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1. PREMESSA

ll pr$ente scheme di dlsegno di legge ha, tra I prlnclpall scoÉi, llncentfuazione di una magglore

consapevolezza della bellezza dei territori e dei paesaggi pugliesi, la protezione e la valorizzazione delle

pecullarta di un insieme quanto mai affescinente ed eterogeneo di tessere formato dalle tante'Tena" che

compongono la nostra reglone e che formano ll coslddetto "Mosalco delle ldentltà culturall delle Pugller'.

A tali fini h Giunta ha andre proposto un altro dlsegno di legge (culmlnato e confluito nelfAtto consiliare

avente n. 871/A) volto ad introdure nello Slatuto regionale della Puglia di cui alla legge regionale 12

matBio 2004, n.7 i suddetti prindpi: tate dlsegno dt legge è tutfora all'esame delle competentl

commlsslonl consllhrl,

fanicolato Biuridico, costltulto da sei Tltollsuddivisl in ventotto articoli inslem€ al Manif€sto culturale che

ne enuclea lo spirito informatore, riconoscono le differenre fra i diversl luoghi che formano la nostra

Reglone e, Invece dl appianarle, le Incoraggia, dhplegano e splegano i prlnclpi, le raglonl e gll obtettM che

hanno guidato la mano degll estensori del testo che più che una legge costituisce un vero e proprio
progetto umanisticq tecnico e giuridico.

Un progètto fortemente voluto dal Presidento Emillano e dall'Assessore Plsicchio a cui hanno lavorato

accademici, giuristi, stoící dell'arte, antropoloti, economisti, architetti, ingegneri chiamati a comporre un

apposlto comhato tecnlco-sclentlfico, con ll slngolare complto dl scrivere la "Carta dei Principl sulla

Beffezza" che "... non è un volotile dkegno dl un prcgetto owenlrlstlco, mo una mdppo espllcoívo

Woduttlvo, peraver d cuorc ln templ grududli md tempestlvt I'owlo dello reolizzozione di un luodro vlo vla

pìù edficonte dell'ossetto tetrÌtoúole neus produzlone della Bellezal" (F lppo vellud).

Fondamentale per la cresdta del disegno di lege è stato l'apporto dei cattadini, con un percorso di tipo

bottom up, che si è inserito nel solco tracciato dalla legge regionale sulla parteclpazlone. Una disclplina

alimentata da un processo parteclpatlvo dle ha vlsto protagonlstl, con ilTour della Bellerza in otto tappè

nelle clttà di Bari, Ruvo di Puglia, Fo8gia, san Giovanni Rotondo, Erlndisi, Taranto, Barletta, Lecce,

assoclazloni, tècnici, imprenditori, amministratorl locali con circa tremlla (3,0001 presenze dl ctl almeno

quattrocento (400), durante itavoli tecnlci all'uopo predisposti.

A glugno una debgazlone reglonale è stata ospite della Fondatlone lllTBAU del Prlnclpe Carlo

d'lnghilt.rra, dell'lstituto ltallano dl Cultura e dell'Ambasciata ltallana a Londra, che hanno mostrato

molto Interesse all'lnizlativa normativa pugllese, sottollneando come ll modello della qù8nta urbana

pugliese delle citta, nella conformauione andca spariale e relazionale, sla ogtetto di studi da parte del

sBtema universitario britannlco.

come si è detto in premèssa, il disegno di legge intende proteggere e preseware la belhzza della PuSlla

perseguendo un'alta "qualita costrutliva" nei futuri interventi che si andranno a realizzare nel luoghl

urbanl e perlurbanl, abbattendo,o recuperando lcostddettl "detrattorl dl bellerzar che deturpano i terdtori
(vuoti urbani, ecomostri, abusivismi dl vario generc e natufa), preservando e valorirzando le pecullarha

delle diveFe tessere del "Mosaico identitario d€lla Puglia", riprendendo I principi della sussidiarieta

orizzontale, della co-pianificazione e concertazione urbenbtica, come decllnatl nel îtolo V della

costituzione come modificato nel 2001 in tema dlgovemo del territorio.

2. DESCRIZIONEDELrARNCOUTO

AlTltolo I sono dectlnatl I Prlnclpl, le Finalita e dl Obleulvl della Le8ge (aÉicoli 1-2-31.
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rÉ I princìpi declinati all'anicolo 1 imprimono alla nostra reglone lbbbligo di tutelare, valorlzare e

promuovere la belleza delterritoriq del.paesaggio e dell'ambiente in tutte le sue espressionl allo scopo dl
mnsentirnè la llbera fruizioóe finalizzata al mantenlmento e alla tutela dei valori e dell'identita culturali
delle comunita pugliesi. ta Regione Puglia mn la modlflca allo Statuto dl cul sl è poc'anzi accennato,

rlconosce ll pubbllco Interesse nella salvaguardla del valori e dell'identità del paesaggio, la tutela degll

equilibri naturali delterritorio, la qualità dell'ambiente urbano e rurale, interprctando le asphazlonl delle
popolazionl In rapporto al loro amblente di vlta, In funzione della conservazíone e valorizzazione del
patrimonlo storlco del costruito e de€lí insediamentl umanl e preservando gll ambltl dl preglo naturalistico.

[e alte flnalna de['ardcolo 2 muorrono dallo studlo della costltuzione antropologka e memoriale delle
identita cultunli del mosaico pugl'rese per apprcdarè ad un sistema articolato di trasformazioni teritoriali
con rlmozione dei detrdttori del paesaggio, elaborazione di un slstema della mobilità l€nta che garantls6
faccesslblllta al tessuto culturale e Insedlattuo delle cltta costltulto da mmponenti storiche, artbtiche,
paesaSSistlche e socbli ídentitarie, riqualificazione di ambitl in particolare degrado ed incompatibifita con i

luoghl ed i contesti di appartenenza, che ne sviliscono e compromettano le pecullarta Incidendo
netatlvamente sulla qualità della vita delle popolazionl insediate, ll tutto informato a crlterl dl trasparenza
delle scelte, parteclpazlone ampia e colnvolglmento attlvo dl sln8oll e delle formailonl sociall secondo ll
prlnclplo della sússldladeta orlzzontale. Lo scopo è quello dl attuare una adeguata strategla dl lntervento
per owlare all'lncalzante abbandono, al recupero e valorlzzazlone delle tradizlonl, rltl ed abitudinl popolarl

che, nel passatq hanno prodotto.segnle identita culturall, storlche e sociali nelnostro terrltorlo.

6li obiettivi della legge sono decllnati afadcolo 3 e mlrano alla valorlzzazione e protedone della bellezza
del territorio pugliele attraveGo la riduzione progressiva di consumo del suolo; b svlluppo del verde con

contlnuita tefritoriale in ambito urbano e periurbano; la conservazione ed ll potenzlamento delservlzl eco-
sistemicl; l'incentivazlone di edlllzia residenziale anche di caratterc sociale, intetrata a progetti di
riqualifkazlone degli edifici e di trasformazione urbana che Incidano slgnificattvamente sulla qualita de[o
spazio pubbllco; l'incentivazione alla riqualificazlone di insediamentl produttful strategici nel rispetio della
normatlva amblentale, demanlale e paesagglstlcorulturale; la valorizazione della qualta della
progettazione; ll rlsanamento e ll recupero dl aree degradate e 18 sostituzlone del tessutl esistentl owero la

loro riorEanlzzazione e riquallffcazlone per mígliorarne la qualita e la sostenibilità.

ll Tltolo ll descrive le ldentita dei terrltorl pudlegl, il slSnmcato, la dimenslone e la valoriaaziooe e gli

stlumenti per la valorizzazlone (articoli 4-5-G71.

Lo studio finalizzato alflndividuazione degli elementi identitari di valenza culturale, storlca e sociale del

territorlo puglle6e declinato all'atticofo 4 quali: gli ecomusei ildefiniti nei nuovi perimetri territoriali
secondo ll mosaico delle identita cukurali pugllesl; le costruzionl tiplche riconosciute quali elementi
caratterizzanti delh storia, della tradlzlone e della cultura della popolazione puglíese; gli istltutl e luoghi
della cultura: musei, biblioteche e archivi, aree e parchl archeologlcl, complessi monumentall, gti istituti
documentarl; I bor8historici, definiti come gll agglomeratl lnsedlattvl che hanno ottenuto il riconoscimento
dal club "l borghi piir belli d'ltalia" o delle Bandiere Arancionl o delle Città Slow o dell'UNESCO o dei Borghi

Autenticí e ch€ conservano nell'organlzza2ione terrltorlale, nell'assetto urbanistico o nelle strutture edlllzle
isegnl dl una formazione remota e di proprie orltlnarie funzlonl economichq politlche, soclali e cultunli
connesse alle caratteristiche del territotio; il patrlmonlo dl archeologia industriale inteso qoale mmplesso
di bèni immateriali e materiali, non più utitlzzatl per ll processo produttivo, che costitulscono testlmonlanza
storica del lavoro e della cultura industrlale pr$entl sulterritorio regionale.
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La valorizzazione della bellezza passa attraverso la promozione del patrimonio culturale matedale e

immateriale in attuazione degli articoli 9, lu e 118 della Costituzlone, nonché attraverso la conoscenza, la

conservazione e la fruhlone del patrimonio culturale, il rafforeamento dellìdentità storica e culturale, lo

sviluppo del territorio e l'lnclusione sociale e culturale delle popolazioni. All'articolo 5 sono declinate tutte
le azlonl afte e perseguire questo importante oblettivo anche attraverso l'lstttuzione dl programmi di

formazione multldlsclpllnari flnallzzati alla trdsmisslone dei saperi. Mentre all'aftlcolo 6 la Regione assume

l'impegno di elaborare le linee guida per la Stratetla delle trasformazioni urbane (STUI, Strategia che si

basa sull'lndlviduazlone di partl.signlflcative di città o dl slsteml urbanl In coerenza mn le strdtegle comunali

e intercomunall flnallzzate al mitlloramento delle condlzioni urbanlstiche, abltatlve, socio-economidre,

ambientall e culturall degli insedhmeoti umanl da cui dlsc€ndono gll strumentl dt lntefì/€nto elaboratl con il

colnvolgimento degli abitantl e del soggettl pubblici e privatl Intèressati adi interventi priodtari dl

trasformazione urbana.

Segue l'artlcolo dedicato alla elaborazione della Carta delle qualità urbana, (articolo 71, che è uno
strumento di gestlone del territorio che indica gli immo!úli e le aree urbane da sottoporre'ad uno speciale

reglme dltutela in relazlone ai flnl perseguiti dalla legge.

Le Linee gulda per la Strdtegia delle trasformazlonl urbane (STU) e la carta della qualità urbana saranno

elaborate entro centottanta giomí dall'apprcvazîone della legge, con ll supporto tecnlco del Politecnlco di
Barl - Dlpartimento DICAR con ll quale è stato gÈ stlpulato un protocollo d'lntesa.

Nelîtolo lll sono codiflcate le Competenre ed I relativl Procedlmentl (articoli 8-9'101,

All'artlcolo 8 sono decllnate le competenze dei vari attori: la Regione assume la regia delle nuove polltkhe
di governo delle trasformazioni mentre h qttà metropolitana di Bari le Provinca, I Comunl e loro Unloni, in
partenariato con isoggettl pubbllcl e privati, ful comprese le istituzioni univenitarie, di ricerca, di cultura
nonché con gli ordini professionali e h associazlonl delle varle categorie produttive e del teno settore, nel

rispètto del prlncipl dl leale collaborazione, di partecipazione e dl sussidiarleta oÌizzontale, esercitano le

funzionl dl governo del terrltorlo ssslcurando ll perseguimento dell'interesse pubbllco.

dei Conformemente al principi della sussldiarleta odzzontale, della co-pianiflcazione e concertazione

urbanlstlca, come decllnatl dalla modifica al îtolo V della Costltuzlone in materia concorrente Stato-
Regione, è stato sancito all'articolo 9 ll partenarlato tra i soggettl pqbblici e prlvatl per la gestlone del

sistema integrato dl gwerno.del tenitorio, finafizzato alla promozione di patti per lo sviluppo tocale

medlante la condivlslone degli obiettM e delle scelte stratetiche dei propri piani ed attreverso il

coordlnamènto delle relatlve prevlslonl.

All'artlcolo 10 sono declinati i procedimentl tecnico-amminbtrdtivi in capo ai comuni o loro unlonl,

finalizzatl al persegulmento degli obietttui della legge. Spetta ai Comuni previo dibattito pubbllco, redigere
la delibera di consiglio comunale contenente la ricognizlone, l'lndividuazione e la perimetrazione del
territorlo urbanizzato e degli amblti contenentiBll immobili e le aree da sottoporre successivamente, dopo

l'approvazlone regbnale in quanto variante allo lrumento urbanilico, a Piani articolati della

trasformazione (PAT),

ll Titolo lV, il plù corposo, stablllsce I críteri per determínare la Quallta deUe Trasformazioni, la
Pianificazione delle Trasformazionl, la Rimozione dei Detrattofl, le tre R: Recupero, Rlpermeabilizzazione
e Rluso, la Disciplina degll Interventl, i Concorsi di Progettazione e l'Arte Pubbllca (articoli 11-12-13-14-15-
16-17-18).
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I Comuni (artlcolo l1l, entro un anno dalla data di approvazione da parte della Giunta regionale delle linee
guida per la strategia delle trasformazione e della carta della qualfta urbana, procedono a perimetrare il
teritorio urbaniz:ato ln modo da programmare I'oblettlvo della riduzionè del consumo di-suolo e ad
individuare 8li ambiti d'intervento, che sulla base delle strategie delle trasformazbnl urbane, per
carattèristiche di contestl urbani perlferld e marginali rendono necessari interventi di trÀsformazione
urbana diretti al miglioramento della quali6 urbana e amblentale nonché delle dotazlonl dl Infrastrutture e
dei sefvizi necessari.

Ottenuta la approrazlone reSlonale, trattandosl dl varlante allo strumento urbanistlco generafe, iComuni
pianificano le trasformazionl per ambitl con strumentl lnnovatlvi denominatl PAT owero Piani articolati
delle trasformazionl. I PAT (articolo 12) sono piani esecutivi di Iniziativa pubbllca, prlvata o mlsta che
promuovono la riqualificazione ll riuso e la rifunzional'rzzazione di parti significative di citta e sisteml urbanl
mediante un insieme articolato di interventl ortanlcl dl Interesse pubbllco. I pianl sl fondano su un'idea-
guida di trasformazlone legata ai caratteri ambbntali e storico-culturdll degli ambitl Interessati, alla
valorizzazione della sua identità e al soddisfacimento dei bisogni e delle ilanze degti abitantl Essi

comportano un Insleme coordinato/artlcolato d'interìrentl In grado di affrontare in modo integrato
problemi di degndo flslco e dlsaglo soclo{conomlco che, In relazlone alle speclflcna del contesto
intèressato, includono ll contrasto dell'escluslone soclale degll abitantl attraverso la previsione dl una
molteplicnà dl funzlonl e tlpl di utenti e interventl materialì e immaterlall nel campo abitativo, socio-
sanltarlo, dell'educazlone, della formaziong del lavoro e dello svlluppo.

Funzlone precipua dei PAT.è quella di determinare all'esito delle traformazioni, la rivitalizzazione a misun
d'uomo dei luoghl urùanl (artlcoto 13). Comprendere e soddlsfare le necessita degll individuL dei gruppi
sociali e delle colletttvita in tema di corretto a$etto dello spazio urbano, conservazione e valorizzazione del
patrimonio edílilio di qualità esistentei ancora tutelare gli equilibri naturali del tenitorio e rendere
accessibili e fruiblll gll ambientl mstrulti, in sostanza miglíorare la qualita urbana e la bellezza degli
insediamenti umanl, salvaguardando I paesaggi, sono questi gli obiettivi dècltna0 dalla legge per giungere
ad una tangibile rlvltallzzazlone dei luoghi urbanl,

Le trasfomazlonl fanno leva anche sulla coslddetta rimozione dai dotrattorl della bellezra, cioè
I'elímlnazione di edifld contrastanti, per dimensione, tipologia o localizzaziong e degndo con il contesto
paesaggistico, urbanistico e architEttonico drcostante. L,artkob 14 pre,ìrede ínterventi di demolizione e
ricostruzione nella medeslma area o la delocalizzazkmeielle rehtivè. volumetrie mediante Interventi dl
demollzlone e ricostruzione in area o aree diverse, indivlduate anche attraverso meccanlsmi perequativi,
tutte opefazioni pfeviste nei PAT,

Attraverso la rimozione del detrattori t PAT stabiliscono le regole per il recupero amblentale, la
rlpemeablllrrazione delle aree compromesse, e la trasformarione delle aréé degradatè (artkolo 1st e
per il riuso e la sostltutlone urbana (articolo 151 finalizzate alla realizzazione di aree verdl, aree
pedonalizzate e piste ciclabili e ognì altro intervento volto al miglloramento della qualita della vita del
residenti.

All'articolo 17 sono dlsclpllnate le tipologle d'lntervento per le quall sl procede con la dlchiarazlone dl
interesse pubbllco al momento dell'approvazlone deflnltlva dei pAT.

Gli interventi sono cosl declinati: di quallficazlone edilhla, conservativi e dl addensamento e s6tlturione
urbana.
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Tuttl gli Interventi di trasformazione in attuazlone della legge sono sottopostl alla procedura dei concorsi dl
idea o di progettazione (artlcolo 1E) In quanto la Regione rlconosce il pubblico interesse all'ideazlone
partecipata, quale strumento fondamentale per garantlre.la qualltà delle opere di architettura e di
trasformazlone del îerritorio, nonché per ritrovare regole virtuose nell'edificazlone ordlnarla del territorio.
[e procedure sono quellé previste agll arttcoli 152 e seguenti del decreto legislatlvo 18 aprile 2016, n. 50 e

sono previstl IncentM per il parziale flnanziamento delle spese da sostenere per l'espletamento dei
concorsi.

E'stato sancito inoltre che le trdsformazlonl urbane devono prevedere l'lnterazione tfa spazio urbano-

archltettonico e opere artlstlche, intese quesfultlme quall slgnlfkative rappresentazionl del mosalco delle

identltà culturall pugliesi, ffnallrzate al mklloramento della qualità dclfambhnte urbano; pertanto i PAT

devono prevedere una quota minima del 2% della spèsa totale prevista degll Interv€ntl, da destlnare alh
realirzazione di opere d'arte da lnserlre nelÍambito d'lntervento.
gartlcolo 18 stabilisce altresl le procedure per l'indlvlduazlone dell'interazlone tra lropera d'arte e lo spazlo

urbanistico-archltettonico nel quale si dovra inserlre; le motivaziofii circa la scelta progettuale, tenendo
conto della destinazione degli edifici pubblici e privatl e qulndi dei possibili utentii le tipologie di opère
d'arte con tfferimento alle collocazloni r'rspetto alla gerdrchh degtl spazi prevldl e all'accostamento dei
materlall; l'indivlduazione della categoria di artista.

Nel ftolo V sono allocate le Mtsirre Premiali e le Rlsorse per l'attuazione delh Leggé (articoli 19-20-21-221.
Le mlsure premlali sono incentlvl dl tipo fiscale, edlllzlo e qualitattuo delle costruzioni.

In fines con le statuiziont del DPR n. 380/2001 e delle hSgl feStonali n, u2007 e n.6lL979la legSe prevede
la facolta in capo ai Comunl dl determlnare le percentuali dl riduzlone del contributo di costruzione anche
per oper€ a teallzzaFl In eslto a concorsl dl progettadone, Intervenù finalizzati alla valorizazione delle
tecniche costruttive tradizionall, rlduzlonl delle imposte comunali sugli lmmobili e degli oneri dl
urbanlzzazione secondaria e del costo di costruzione allo scopo dl fuvorlre la reall2zazione dl edlltzla
residenzhle sociale e insedlamentl sosteniblti sotto ll profilo energetico-ambientale (articoto 191.

Alfarticolo ZO sono previsti Incentlvl edlllzl per llmitare la riclasslflcarlone dei suoli. La legBe In questa

fattispecie costltuisce attuazlone dell'lntesa, al sensl dell'ar$colo 5, comma 6, della legge 5 glugno 2003, n.

131 (Dlsposlzlonl per l'adeguamento dell'ordlnamento della Repubbllca alla letge costltuzlonale 18 ottobre
20OL n.3), tra Stato, regioni ed entl bcall, sottoscrltta il 1'aprile 2OO9 e pubblicata sulla Gazzetta uffklale
defla Repubbllca italiana,.serie generale, n, 98 del 29 aprile 2009, finalizzata al rllancirs detfec@omh
mediante il sostegno all'attlvlta edlllzla e al miglloramento della qualha architettonlca, energetica e
amblentale del patrimonlo edilizio esilente, in coerenza con le norme di tutela del patrimonio ambientale,
culturale e paesaggistico della regione nonché di difesa del suolo, prevenzlone det rlschio shmico e
accessibilita degli edifi ci,

Infattl la legge assorbe le prevlslonl della t.R, n. 14/2009 per l'ampliamento ex art.3 con incentivo del ZO%

della volumetrla esisîente, e la demolizione e ricostruzione ex art. 4 mn incemivo del35% della volumetria
esistente e stabilísce l'eventualità della variazione di destlnazione di zona urbanlstica solo prevlo
inserlmento dell'inteNento in un PAT che ha già scontato la variante urbanistlca generale ai sensl delfart.
ll della legge.

Sl evldenzia che attualmente questa eventualità non è prevista, in ragione delle recenti pronunce rese dai
Tribunali amministrativl pugliesl (TAR Lecce 99ol2orB; TAR Bari 1697/2018; TAR Bari 353/2019; TAR Bari
797 n0]9l, che In estrema sintesi, interpretando il dbposto dell'art. 2 - comma 2 della [_R 14/2009, come
modificato/integrato con la LR 33/2015, hanno ritenuto ésclusa la possibilita dl derogà alle des nazioni
urbanbtiche di zona del PRG vlgente.
A questl Inceotivisi sommano gli incentivi previsti al comma S cosl declinati:
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a) del cinque per cento qualora l'edmcb rlcostruito sia destinato a edillzh resldenzlale sociale per una

quota minima pari alventi per cento della sua volumetria, prevla stlpula di apposita convenzlone con ll
Comune;

b) del cinque pér c€nto qualora l'edifìclo rlcostrulto acqu'rsisca almeno il puntegglo 4 nello strum€nto di
valutazione prevlsto dalla legge regionafe n. 1312008 e si doti della certificazlone dl cui all'artkolo 9
della stessa legge prima della presentazione della segnalazlone certificata di agibilità dicui all'artlcolo 24

del testo unlco delle dlsposizioni legislative e regolamentarl In materia edllizia (TUE), emanato con

decreto del Presidente della Repubbllca n. 3802001;

c) del cinque per cento della volumetrls preeslstente qualora l'èdiflcio ricostrulto sla reallzzato ad esito di
concoBi di Uee o dl progettazlone dl cuiall'articolo 17 della presente legge;

d) del cinque per cento qualora l'edlfldo ricolruito sia in grado di ridurre il fabbisogno annuo dl energia
primaria per metro quadrato dl superflcle utile almeno del ventilnque per cento rlspetto ai llmlti
stabiliti dalla vigente normativa, applicando crlteri progettuall e tecniche di tlpo passivo e bioclimatlco.

ll testo lntroduce anche fobbllgo di cessione delle aree a standard (comma 10 Fnto 21, in relazione alla

eventuale nuova destlnazione d'uso richiesta per l'lntero immoblle a seguito degli interverti n€l rispetto di
quanto prescritto in merito dal DM 14444968 e dalla pianificazione urbanistiE comunale vlgente.

.fsrdcolo 21 prevede ell Incentlvi p.evlstl In merlto al ragglunglmento della quallta del progetto. Gll
incentivisono sia di natura premlale edlllzia comma 2 che dl natura ffnanzlaria comma 3.

All'artlcolo 22 sono allocate le rtsorse a sostetno dell'attuarlone della tegge: tnfatti è previsto che la

Regione flnanzl la redazlone del PAT; l'utilllzo dl materiali e manufatti tradlzlonali e le tecniche tipkhe locall
di costruzione; la tutela, la conservazlone e la valorizzazione degli immobifi situati nel centri storici, di
proprleta degll enù locali nonché I'acquisto da parte dei predetti enti d'lmmobill ubicati neglistessl centrl
storiclt gli interventl, propostl anche da soggettl prfuatl, finalizzati alla valorizzazione dèl patrlmonlo

culfurale, materiale e immateriale, alfa riqualtffcazione urbana, alla consenrazlone e al restauro del
patrlmonlo edillzlo e degll spazl llberi.

AlTitolo Vl sono dettate le Norme flnall (arrtcoti 23-24-25-2G271.

Al flne dl conférire organicita e unltarieta agll interventi dl govemo, svlluppo e tutela del terrhorio con
l'articolo 23 la Regione stabilisce, previa proSrammazione lriennale, le risoFe da destínare in favore degli
entl locali per l'agg'tornamento degli strumenti dl planlficazlone urbanistica nonché per l'adeguamento degli
stessl al PPTR; alle azioni dl repreillófiddèBlllbusl èd l e"urbanìstici; alle sensibilizzazione ed educazione

della popolazione, soprattutto In eta scolastica, sui temi della conoscenza, della tutela e del corretto uso del
patrimonlo terrltoriale regionale, inteso come bene comune; alla tutela e alla messa In slcurena del
terrltorio, al contenlmento progressivo del mnsumo delsuolo, alla politica alloggiatlva in favore delle fasce
più deboll della popolazione. all'ammodemamento ed efficlentamento anche energetlco del patrimonio
edilizio esistente e da realhzare, alla sperimentazione dl nuov€ forme di gestlone territoriale integrata, alla
riqualiflcazione, rigenerazlone, riuso urbanlstlco ed edlllrto; l'attfuazlone dl un progetto dl formazlone, da

reallzzare con la collaborazlone delle lstituzionl pubbllche e private orientato alla creazione dl figure
professlonall - anche multidisciplinari - In grado di agire efficacemente c coerentemente nell'amblto del
sistema integrato di governo.

Con l'artlcolo 24 è istltulto I'osservatorio fegionale della Bellezza del Territori Pugtiesi con lo s€opo di
monitorare gli effetti della legge, con partkolare r'rguardo alla capacità degli enti locali di apportare
elementi qualiffcantl per l'aggiornamerìto delh carta delh qualita urbana al fine di migliorarc
complesslvamente ll slstema delle conoscenze e della trasmissione deisaoerl
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Uartlcolo 25 ìmpegna la Glunta regionale ad attivare progr.mmi dl formazione finaliz2atl al miglioramento

del sistema delle conoscenze e alla trasmissione dei saperi, promuovendo corsi dl formazlone, progettl

formatlvi e culturali che faroriscano intese ed inhlatlve con i varisoggettl pubbllcl e privati anchè attraverso

pianl Integrati di valorlzzazlone e gestione,

Uartlcolo 26 d€tta la nécessarla disciplina transitorls.

Uartlcolo 27 individua le copenure flnanziarie In termini dl Mlsslone, Progr.mma, Tltolo e stanziamento
Inlziale nel seSuentl temlni:

1. atli oneri derivanti dell'appllcazione degli interventi mntemplatl dall'art. 18 comma 6 (Conconl dl
progettadone dl ldee ed arte pubbllcal sl prowede con le rhorse stanziate a valere sulla Missione

8, Programma 1, Titolo 1di cul ai capitoli n. 571()30 (tondo per il flnanziamento delle spese per

f$pbtamento dei concorsi d'ldee e dl progottazione art. 17, comma 1, l.r. n. 20 glugno 2008, n. 14)

e n, 801000 (Fondo per il finanziamento delle spese per I'espletamento dei conconi d'idee e dl
pro8ettazione, art, 17, comma 1, l.r. 10 giugno 2008,n. 14 e risolse aggiuntive di cul alfart. 23 della

l.r, n.40/2016 (Bllancio di previslone 20174OL9l;
2. agll oneri derivanti dagll Interventi contemplati dall'art. 22 (Risorsel commi 2, 4 e 5, si prowede con

le rlsorse speclflcamente destlnate nell'ambito degli interventt della programmazione unitaria
comunitaria e nazionale. findivlduazlone in bllancio delle risorse può essere effettuata con
prowedimenti della Giunta ai sensi del d.lBs. n, 118/2011 e successive modifiche ed Integrazlonl.

3, per far fronte agll .interventi previsti dall'arL 25 (Progrdmmi di formazione) nell'ambito della
Missione 15, Programma a T olo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, In termini di
competenza per l'eserdzlo 2020, pari ad € 100,000,00. Alla copertura della spesa sl prowede
mediante prelevamento a valere sulla Missione 20, Programma 3, Titolo l" capitolo U1O07O
(Fondo globale per llfinanziamento dl leggi regionall in corso di adozlone|.

ll disegno di legge all'artlcolo 28 prevede Inflne l'abrogazlone di alcune norme reglonalL che, per certi versi,
hanno esaurito flmpulso innovatlvo che le ha generate rclegandole nell'archfuio delle norme storiche non
plù in.uso o come nel caso della legge coslddetta "Piano casa" che dlventa struttorale con i dovutl correttivl
reslsl necessarl a segulto delle InteNenute sentenze del TAR pugllesi, o la recente Legge sulla perequazfone

urbanlstlca che agliarticoli4 e 10 introduce premialita che non hanno relazione con l'articolato giuridico di
detta le88e che invece è improntato plù al completamehto della LR n.20/2001che a speclflche procedure
di trasformazione urbana plù propriamente pr€vlle In questo nuovo sDL

- 
ll riferimentò è alle leggl:

I' LR. n. 26/1990 (Programmi lnteSratl di interventl per la riqualificazlone urbanal: la legge ha

visto la sua appllcazlone fino all'anno 1997 - B.U.R.P, n.95/1997 dove rbulta pubbllcata la

DGR n. 6430 del 5.8.1997 di approvazione di 15 Plani htetratt d'lntervento e 21 Programmi
di Recupero Urbano, per uI totale di 33 Comunl Interessati. Dopo questa data la legge non
ha avuto più;applicazione p€t gvidente disinteressè dei Comunl;

. 2. LR. n, 12/2008 (Norme urbanlstiche finalizzate ad aumentare l'offerta dl edilizia
residenzble soclale): la legge, cosiddetta dell'Houslng soclale, ha trovato appllcazlone alla
data dl entrata In vitore con la presentazlone dl32 progettl proposti dal Comune di Foggia

di cli solo 5 approvati. La legge rivisitata nella pane relatlva agli Incentivi, quella che di
fatto ne ha determlnato lo scarso utilizzo, trova collocazione in questa proposta di legge;

3. LR. n. 14/2009 (Misure straordinarie e urgentl a soletno dell'attivita edilizia e per il
mlglíoraménto della qualta del patrimonlo edllizlo resldqnziale): la legge, nata in
attuazione dell'intesa, aÍ sensi dell'articolo 5, comma 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131
(Disposizioni per I'adeguamento dell'ordinamento dèlla Repubblica alla legge costltuzlonale
18 ottobre.2001" n. 3), tra stato, regioni ed enti locall, sottoscrltta il l. aprile 2009 e

9
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pubblicata sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serìe generalq n.98 del 29
aprile 2009. finalizzala al rilancio dell'economia mediante ilsGtegno al|attività edilizia e al

mlglioramento della quafita architettonica, energetica e amblentale del patrlmonio edili2lo
esistente, ha visto fino ad oggi un sussetuirsi dl proroghe, modiflcaz'roni ed Integrazionl,
oggl alla luce delflntervenute recentl sentenze del trlbunall ammlnlstratlvt pugllesl ITAR
Lecce 990/2018; TAR Barl 16822018; TAR Bari 363/20:19; TAR Bart 79220191 che, in

eslrema sintesi, hanno llmitato alcune fattispecie di interventl, è stato fitenuto necessario

strutturdre definitivamente icontenuti della L.R. n. 14/2009, nel nuwo dlsegno di legge
apportandb signifÌcattue modifiche atte a superare anche I proftli dt ilhgltflmttà evHenztatl
dai tribunali amministratM;
LR. n. 18/2019 (Norme In materla di perequazlone, compensazlone urbanistlca e
contributo straordinario per la riduzione del consumo di suolo e dlsposlzlonl dlvene|: dl
questa legge si propone l'abrogazione degll articoli 4 e 10.

Premesso che la legge affronta alcune questlonl relatlve alla pianlflcazione urbanlstica dre
seppur ancorate al contesto della leggg n. 20 del 2001, appa'tono tuttavla completamente
dlsgiunte. In generale la legge mira a disclpllnare gll lstitutl della perequazione e delh
compensazione sotto un panicolare profllo, quello della dotazione degli standard
urbanistici all'interm degliambiti perequativi superando l'istituto del vincolo espropriativo;
in verfta detta procedura compensatlva è In atto gla da diveBl annt come è dlmostrato da

molti PRG approvati e vigentl mntenènti questa pre'vlslonè. tnoltre In virtù dell,attro
assloma della legge, quello sulla riduzlone del consumo dl suolo, la previslone defardcolo 4
"premialít4", che si intende abrogare, vede ancorare una sede di m'Bure inèentivanti in
dlrezione contrarla al consumo dl suolo e preclsamente:

. In volumetrle in Incremento rlspetto a quelle previste dallo strumento urbanistico;

. modlflca delle destlnazionl d'uso dl aree o lmmoblli gia esistenti;

. trasferlmento di dirlttl edlf,catori;

. permute di areei

. riduzione del contributo rclatlvo aglí onerl

tipologie dinterventi.
di urbanizzazione per particohri

In tealtà lè disposizioni in otgetto anziché àmpliare il novero delle possibifita di intervento dei
comuni sul territorio comunale ai finl del mlglioramento della qualità dei luoghi dl vita e dl lavoro,
in ptesenza deltradizionale piano regolatore genenb, ancorano tali istltutl alla redazlone dél pUG;

cosa ribadita dall'art.5 "strumenu dl plano" che tali agevolazionl si rapportano a una serie dl
fattispecie quali la compensazione, la perequazione e le coslddette misure premiall, ancorate alla
redazione del PUG e alle sue previsloni programmatlche dl cut alla legge n, 2Ol2001.
Viceversa il dlsegno di legge proposto inteMene con le premlaha alflne di migliorare le condizioni
di degndo fislco-sociale-ambientale dl determinate parti del territorio urbanizzato, anche in
varlante alla programmazione generale vlgente sla essa p. dl t., p.R.G, o p.U,6., con strum€nti più

snelll quall i Plani artlcolatl delle trasformazioni (pAT) che hanno scontato, a monte del
procedimento, la eventualevariante urbanlstlca generale.

Vatt.lo "Nomo tîonsitoîlo - Pianl d'inteNend sembrerebbe in realtà mitiBare i vincoli delle
disposizioni richiamate alla redazione del pU6, prevedendo che i comuni possano procedere
attraverso piani d'intervento in variante individuando amblti dl trasformazlone all'lnterno det ouall
intfodurre la perequazione, la compensazione e le misure premiali richiamate, ma questa
precisazione non fa altro che ottenere due risultatl. ll prlmo dupticare e rendere ancor più
complesse e farraglnose le norme della L.R. n. 21/2008 (che sl sono rivelate inattuate) e dall'altro
ancora una volta ancorano gli lstltutl perequa v/compensativi alla redazione di detti piani
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d'intervento, quando è noto che almeno idue istituti possono essere utilizzati autonomamente

senza ricorrere al piano d'intervento e alla variante di piano.

Peraltro come riportato innanzi I'arÌ.. 5 "Strumenti dipio,o" stabilisce che i modelli pereguativi da

applicare a specifici ambiti possono essere individuati solo attraverso le previsioni programmatiche

del PUG e non già con il piano strutturale. Questa precisazione che nella L.R. n.20/2001 non è
chiara non solo ritarda nel tempo l'applicazione della perequarione nei PUG poiché occorre dotarsi

della parte programmatica non essendo sufficiente l'approvazione della parte strutturale, rischia di

rimettere in discussione le scelte dei PUG vigenti.

Sulla scorta dei sopracitati intendimenti e delle suesposte basi concenuali, sl propone il presente
schema didisegno di legge ilcui articolato è declinato nelterminiche seguono.
ll presente schema di disegno di legge rientra nella fattispecie di cui all'art. 34 della l.r. 16

novembre 2001, n. 28 e smi e la relativa copertura è dettatliatamente declinata nei termini tia
soora richiamati.

L'Assessore alla Pianlflcarione Territorlale, Urbani3tica,
Assetto del t€ritorio, Paeseggio, abitative

Pi5icchio

te di Sezionr,r:rxffi\ll Dlrl

l1
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Schema dl Disegno di Legge

"[a bellezza de] terltorlo pugliese,,

TITOEI
PRNcìPr, F|NAUTÀ, oBrETnvl

Art. 1

Prindpi
1. La Regione Puglia tutela, valorlzra e promuo\re la bellerza delterritorto, del paesaggio e dell,amblente in

tutte le sue esPresslonl. allo scopo di consentirne la fruizione tenerdle e líbera, In funzlone del pieno
svíluppo della persona, anche nelh formazionl loclall netle quali si esprime la personalità, nonché per la
tutela delvalorl e dell'ldentità culturale delle comunltà pugliesi.

2' La Reglone rlconosce ll pubbllco interesse nel salvaguardare i valorl e l'ldentia del paesaggio, tutelare gli

equilibri naturali del territorlq asslcurare la qualita delf'amblente urbano e rurale, Interpretare le
aspirazioni delle popolazioni In rappono al bro àmbiente di vita, conservErE e valorLzare il patrlmonlo

storko del costruito e degli iÉediamenti umani e preservare gli ambiu di pragio naturalistlco,

3' A tall fÌni la Regione rlconosce e tutela l'identita del Mosaico pugliese costÉuito dai territori di valenza
paesaggistica, ambientale e dlqualna lnsedlatlva e culturale; attua una adeguata strategia d'lntervento per
recuperare ambltÍ ed eplsodl di partkolare degrado ed incompatlbil a con I luoghi ed i contesti di
aPPartenenza, che ne svil'Econo e compromettono le peculiarità, incidendo negatiyómente sulla qualita
della vlta delle popolazlonl Insediate.

Art. 2

Flnallta

1. In attuazione dei prlncipi generali dell'ordinamento, dell'unione Eumpea e del vlncoll derivanti datla
normatlva statale In materia dl sicurezza, ambiente, sanità, salute, igiene ed in amblto paesagtisflco -
culturale, nonché ditutto quanto prevbto dagll obbllghl internazionall la Regione dls€lpllna:
a) la valorizzazione e la protezione delle identità culturali del Mosalco pugllese, muovendo dalla loro

costituzione antropologica e mémorlale;

b) la qualità degll Interventl dl rlqualiflcazione, recupero e rigénerazione del patrimonio edilizio esbtente e
delle aree detradate, anche con la partecipazione delle mmunita locall;

c) la quafita delle traformazloni teritoriali in ambito urbano e rurale e la tutela delle aree naturali
caratterlzzanti il Mosaico pugliese;

d) l'lndivlduazione del detrattorl del paesaggio, owèro dituttiBli elementl che, per illegalità o progressivo

degrado, contribulscono alla deturpazlone delle clttà e delterritorlo, ai fini di una progressiva rimozione;
e) la valorizzazlone e l'accesslblllta delle zone archeologiche, dei templl e delle necropoli, delle terme e dei

nlnfei, nonché dei contesti di blodiversità in cuisono inserite,lntese non come mac€rle ma com€ radicl
vive da consetnare alle future tenerazioni;

0 la consewazione dei complessi rupestri, sia frutto di emergenze naturall che di scavl opera dell'uorno,
con le relative espressioni artistiche, religiose, agricole e dl raccolta;

gl la conservazlone dell'architettura rurale (come per esempio masserle, tratturi, trulll, manufattl In pletral
e le conoscenze tradlzionali tefative alla costruzione;



hl la conservazione e valorlzazlone, andre a fini didattici o museali, degli antichi insedlamenti costieri

lcome per esemplo farl, toni di awistamento, trabucchl, nonché delle narrazioni Interc1llturdli e di
scamblo con i popoli del Mediteraneo awenute nel corso del secoli;

., i! la tutela degli antlchi mestlerl, I materlall autoctonl e le esperienze dl lavorazione legate alla tradlzlone

locale;

ll il patrlmonio di archeologia industrlale non plù utillzzato per il processo produttivo ed inteso quale

complesso dl strutture materiali e dl testimonlanze lmmateriali che costitlbcono traccia lorica del

lavoro e della cultura Industriale presenti sulterritodo reglonale;

mlh valorizazione del centrl storicl e della struttura architettonica é antîopolotlca delvlcinato, nonché di

edlflcl, Insediamenti e contesti, anche non vincolatl, costituentl patrimonio edilizio-architettonico

ottocentesco e delh prlma metà del no/ecento, percepltl come componenti storidre, paesaggistlche,

artbtlche e sociall ldentltarle dell'intera collettivfta nelsuo contesto urbano;

nl h valorizazlone e trasmisslone alle nuove generarlonl degli elementl simbollci dl plus-valore terttoriale,
come la llngua, la cultura e le tradlzlonl locall, le fele e le narrazionl tradlzlonalt e I percorsl turlstici glà

realizzad, con partlmlare riguardo al cammlnl rèligiosl o dl comunlcazlone atavka (tra le quali Vla

Francigena, Rotta dei Fenld, Via Mlceelica, Strada della Flabal;

o) la valorizzazione e l'implementazione del contenitorl culturall, degli archivi, delle biblioteche, dei

contenitori di suoni e narrazroni popolari, dei teatri e cinema storici, anche non vlncolatl, del centri di
mostre pemanentl.

Art. 3

OblettM
1. La presente legge persegue gll obiettivl dl valorlzzazlone e protezlone della bellerza del territorlo puglhse

attravenxr:

- a) il recupero e la valorlzzazione dl tradlzionl, rttl ed abitudinl popolarl che, nel passato, hanno prodotto

segnled identha culturall, storlche e sodall nelterrltorlo regionale;

- b) la rlduzione progressiva dl consumo delsuolo;

c) lo sviluppo delverde anche In slstema unhario di aree naturali, semi-naturali e agri€ole, con continuità
territoriale in ambito urbano e periurbanol

la conservazione ed il potenziamento del servirl eco-slstemkl e la tutela e valorlzzazlone del geosltl e

delle grotte;

l'incentivazlone dl edillzia resldenziale anche di carattere sociale, se collegata a progetti di

rlqualificazlone degli edlfici e di ríBenerazione urbana che incidano significatiramente sulla qual|ta dello

spazio pubblico;

l'lncentivaztcne alla riqualíficazlone di insediamentl produttlvl strétegici nel rispetto della normatlva

amblentale, demanlale, urbanlstlca e paesagglstico - culturale;

la valorirzazione della qualita della prcgettazlone;

ll rlsanamènto ed il recupero dl aree degradate e la sostltuzlone del tessutl esistentl owero la loro

rlorganlzzazlone e rlqualificazione per miglionrne la quafita e la sostenibilita;

l'incentivazlonè della mobllita hnta anche attraverso il redlpero e la valorizzazione delvecchi camírinl e

delle retl tratturóll e rurall.

2, In attuazione dl quanto previsto dagll articoll L 2 e 3 comma 1 la Reglone sl dota di struméntl' regole e

modalita op€rative che garantiscano:

a) la valorizzazione, formazione e gestlone dÉl patrlmonio culturale del Mosalco Pugllese;

b) la qualità degli interventi di trasformazione del territorio intesi come operazioni fondamentali per

restituire valore e bellezza al paesaggio, alle sue identita storlchè e culturali, sicurezza e sostenibilità agli

insediamenti umanl e benessere alle comunita di appartenenza.

cl
h)
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IDENNTA DET TERR]TORI PUGTIESI

ArL 4

sienmcato e dimenslone ldentitaria dei luothi
1, Elementi identitari di valenza culturale, storica e sociale delterrltorio pugllese sono:

al gli ecomusei, Intesi come strumenti operatlvl costltuftlda una rete di informazioni relatlve agli elementi

ldentitari di valor€ storico, soclale, culturale, antropologlco, ambléntale e paesat8istlco caratterlaantl ll
territorio pugllese.6li stessi hanno come obiettivo assl@rare la salvaguardia del patrlmonlo ldentitarlo
pugliese pur in difetto di speclficl strumenti di tutela previsti per leege. Gll ecomusei rdppresentano

Inoltre luoghi attlvl dl promozione dell' identita collettiva e del patrlmonio comune realizzando un

processo dinamico con cui le comunità locall lnterpretano, conservano e valorizzano la proprla memoria

storlca, gll amblenti dl vlta quotidiana e tradizionale, le relazionl vlrtuose con la natura, l'ambiente;

b) le costtuzioni tipiche a volta del territorlo pugllese ai sensi della legge regionale 27 ottobre 2009, n. 25

(Tutela e valorlzzazione del slstema costruttlvo a volta), tutelate tramlte la valorizzazione delle tecnich€
costruttivé tradizionall, ticonosdute quall elementl caratterlzzantl della storla, della tradlzione e della

cultura della popolazlone pugllese;

c) gli istitutl e luoghl della cultura: musei, blbliotéche e archfui, aree e parchl archeologi4 complesil
monumentall, cosl come deffnitl dalfarticolo 101 del decreto leglslatfuo 22 gennaio 2004, n.42 e
successive modlfiche ed integrazioni (Codice del benl culturali e del paesagglo), ai sensi dell'articolo 10

delh legge 6 luglio 2002, n. 137 (Delega per la .iforma dell'organizzazione del Govemo e della

Presídenza del Conslgllo del mlnlstrl, nonché di entl pubbllcl) e gll istltutl documentari;
d) | borghl storici, defìniti come gli agglomeratl Insediativi che hanno ottenuto ll rlconosclmento dal club t

borghl pitr belli d'ltalia o delle Bandiere Arancioni o delle Cifta Sbw o dell'UNESCO o dei Borghi Autentici
e che @nservano nell'organlzazione territorlale, nell'assetto urbanlstlm o'nelle strutture edillzie I setnt
dl una formazbne remota e di proprle orlgimrle funzloni economlche, potltlche, soclali e cuhurall
connesse alle caratterlstlche del territorlo e rlconoscluti con prowedlnento della 6lunta regionale di cul

alla legge regionale 13 dlcembre 2013, n. 44 (Disposlzionl per ll recupero, la tutela e la valorizzazione del

borghl più bellid'ltalia In PuSlia);

e) il patrlmonlo dl archeologla lndustriale inteso quale complesso dl benl immateriali e materiall, non più

utilizzati per il processo produttivo, dre mstituiscono telimonianza storlca del lavoro e della cultura
industrlale presenti sul tgritorlo regionale, quall: i complessi industrtali, le fabbriche e le rehtive
strutture dl servizlo e di pertinenza, le macchine e le attrez2ature, i prodotti originali del processi

industriali, gli archivi, le raccolte librarie e documentarie, ivi comprese quelle relative a disegni,

fotografie e filmatl, le collezionl e le serle dl o$ettl riguardantl l'industria. nonché I sttl estrattlvi
dlsmessi dl cul alla legge regionale 27 gennalo 2015, n. 1 (Valorlzzazlone del patrimonio di archeologia

industrlale);

f) il patrimonlo naturalistico e quello idrogeomorfologico del terrhorio, le colture dl pregio ed i colori tipicl
caratterlzzantl il paesaggio e l'ambiente pugllese.

Art. 5

Valorlzzazione delle ldentita del terrltori pugliesl

1, La Aegione si Ìmpegna ad accrescere ed a diffondere la belleza del terrltorlo e la sua dlmenslone umana

presso la società clvile, llterzo settore, le lstituzloni pubbliche e Ie orBanladzionl private, tramite iniziatlve

ed interventl voltl a:

a) valorizzare ll patrimonio identitario e culturale - Insediatfuo;

b) contenere llconsumo di nuovo territorio;



c) salvaguardare le risorse idrlche ed ll patrimonio geologico, ldrogeomorfologico e rpeleolog'rco regionale ^>
nonché il sistema dunare, per contrastare la perdita della biodiversha e mantenere l'integrfta degll
ecosisteml;

d) promuovere ed incentivare la sostenlbilità ambientale e il rlsparmlo energetico sia nelfe trasformazioni

tearltoriali e urbane sla nella re8lizzazlone delle opere edilizie, pubbliche e prfuate, nel rispetto del
vincoli derlvantl dall'ordlnemento comunltario e dei princtpi fondamentali desumibili dalla normativa
vigentè;

e) conservare, recuperare e valorizzafe I borghl storicl presentl nel terrltorio reglonale e riconosciuti al

sensl dell'articolo 4, comma 1, lettera d), per tutelare ll patrlmonio storico, artlstico, paesagtistico e
culturale dei piccoll comuni pugtiesi, nonché per promuovere l'immaglne del tenitorlo regionale
nell'ambito delsegmento del turismo dl qualita;

f) favorire i borghi storlcl dl cui alla precedente lettera el che siano impegnatl in programmi dl tutela del
patrimonio crrlturale ed ambientale, in armonia con gll oblettlvl del Piano regionaje dl sviluppo, dei
programmi di wiluppo locale e delle polltiche dl valorizzazione del patrimonio culturale e paesagglstico;

g) promuovere la valorízzazione del patrimonio culturale materiale e lmmaterlale ln attuazlone degli
artlcoli 9, 117 e 118 della Codituzlone, nonché nel rlspetto del vlncoli derivantl dall'ordinamento
comunitarlo e dagli obbllghl Internazlonali e della dlsclplina di cul al d.lgs. î. 4212004 e smi, ai sensi
deff'articolo 10 della legge n. r37l2@2, medtante le azlonl indlcate all'arttcolo 4 comma 1, della leege
regionale 25 giugno 2013, n. 17 (Disposizioni in materla dl benl clllturalll;

h) contribuire alla conoscenza, alh conservarlone e fruizione del patrimonio culturale, al rafforzamento
dell'identità storica e culturdle, allo sviluppo del tenitorlo e alla promozione dell'lncluslone sociale e
culturale delle popolazlonl;

i) tutelare e valorizzare le tecnidre costruttfue tr.dizlonall dconoscendole come elementi caratterizzanti
della storla, della tradlzlone e della cultura delh popolazlone pugllese;

l) tutelare e valorizzare ll patrimonlo archltettonlco reglonale, con partlcolare rlguardo agll esempl
significativi di architettura moderna e contemporanea, che non ricadono nelle competenze statall;

mlfavorlre la valorlzzazbne e la promozlone del patrlmonio di archeologia industriale presente sul proprio
territorio, riconoscendone fimportanza per la cultura e per lo svlluppo economlco regionale, anche
medlante reallzzazione dt itinerarl cllturall e percdrsi tematici, nonché attraverso le attività di
comunlcadone e promozlone turlstico-culturale dl cuiall,anlcolo 2 della l.r. n. VZO15.

Art. E

Strumintiper la valorizzazione delle identita, dei territori pugliesi:

linee guida della strategia delle trasforiîazioni urbane

1, Al fini della valorizzazione dei terrltorl pugllesl, ta Regione elabora le Llnee guida per la strdtegia delle
trasformadoni urbane (sTUÌ che vengono approvate con deliberazbne di Glunta regionale entro
cèntottanta giornl dalla data dl entrata In vlgore della presente legge.

2. Basandosl sull'analisi del probteml dl degrado f,sko e dlsaglo abitatfuo e sodo-economlco nonché In
coerenza con gll indi zzi dettati dal documento regionale dl assetto genèrale (DRAG), le Llnee guida
deflniscono isegucntl princlpi minimiculdovranno ispirarsi le STU:

al stima dei hbbisognl reall della popolazione residente;
b) rispetto degll indlcl dl fabbricablltà prevlstl dal vlBentl lfumenti di pianificazione urbanistica;
cl contrasto al consumo dl suolo salvaguardando, in partlcolare, I suoll agrlcoli ad alta produttività;
d) incentivo alla reallzzazlone di aree totalmente permeabill plantumate (foreste e parchi urbanil al fìne

di contrastare I'effetto isole di calore, Innalzare la qualita dell'arla e mlgllorare. in generale, il
microclima uÉano;
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e)

fl

8)

hl
i)

l)

rispetto della articolazione plano-\rolumetrica del contesto dl riferlmento;
rispetto dei sistemi agro - silvo - pestorall speciflci del luoghl;
contrasto alla impermeabilizzazione del suolo anche facendo flferimento ad indicatori ambientall
quantitatM quali il RIE;

Incentlvo all'utilizzo dl materialt sostenibilie tecniche costruttlv€ tradlzlonali;
rivisitazione dei vuoti urbani;
rlquallfìcazlone, riutlllzzo e potenziamento delle infralrutture esistenfl.

3, Le llnee gulda dovranno deflnlre anche i seguenti contenutl mlnimi delle sTU:
a) gll obiéttivi dl trasformazlone urbana, dl incluslone soclale e dl sostenlbilltà amblentale da

, perseguire a llvello comunale o intercomunale;
b) gli ambiti territoriali da sottopore ai pianiarticolati delle trasformazlonl dl cutalsuccessivo artkolo

12 (PAT);

c) le politiche pubbliche, in particolare abitative, urbanistiche, paesaggistico - ambi6ntali. cuhurall,
socio€anitarig occuparlonall, formatfue e dr svlluppo, che @n@rrono al conseguimento degli
obiettivi dicul alh lettera aL

dl le iniziative per assicurare la partècipazlone clvlca ed il coin\olgimento di altrl entl e delle fone
soclall, economlche e culturall alla elaborazlone e att.lazlone del pmgramml;

e) i criteri pervalutaré la fattibilità delpAT;
fl i sogSetti pubblici che sl ritiene utile coinvolgere nella elaborazlone, attuazione e gestlone dei pAT e

le modalltà di selezlone delsogget prlvatl.

AILT

Carta della qualità urbana e della valorizzazione del paesaggio

1. La Regione elabora la Carta delta eualita Urbana e della Valorlzazlone del paesagglo (la Grtal quate
strumento di gestione delterritorlo che, in base a criteri defìnltl con apposito Regolamento reglonale, da
èmanarsl entm centottanÎa glomi dalfa entrata in vigore della presente legge, consente di Individuare In
manièra dlfferenzlata ll llvello di qualità del vari.ambiti terrltoriali (zonlzzazione della qualita uÈana) e dl
stabillre, dl conseguenza, le strategle necessarie alla tutela ad alla imptementazlone della qualita urbana e
paesaggistica dl dettl ambifl.
La Carta individua e dellmita anche la rete degll ecomusei dl lnterèsse regbnale in una specifica cartogralla
tematica.

2' La carta è approvata con deliberazione di Glunta Reglonale, è aggiornata con cadenza qulnquennale ed è
predisposta anche sulla base delle Informazionl trasmesse dal Comunl.

3. Nel medesimo regolamento diculal comma l sono ffssatl I criterl sia per flndividuarione degli elementi
di pregio, sia per l'lndlvlduazlone del relauvo reglme normafivo,

Per l'individuazione delfe aree di qualità e di pregiq detto Regolamento, in particorare, dovra bpirasl
almeno ai segu€nti pÍlnclpl:

al presenza dl aree effettivamente utilhzate come standard di cui al Decreto Ministeriale 2 aprile 196& n.
1444 e successlve modifiche ed integrazloni (Llmiti lnderogablli dl densltà ediliria, dl altezza, di
dlstanza fra lfabbricanîl e rappoÉt massimi tra spazl destlnati agll lnsedlamentl residenzlall e
produttlvi e sparl pubblrci o riservati ale attivna coleuive, ar verde pubb[co o a parcheggi da
osservare ai fini della formazlone del nuovistrumenti urbanisthl o deth revislone di quelll gglstentl al
sensl dell'art. 17 della legge 6 agoto 1967, n,T6Sl,

b) presenza e qualha delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;
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c) presenza diimmobili di pregio;

'-^ d) presenza di arredo urbano di qualfta;

e) qualita delle componenti ambientali da lablllrsl utlllzzando indlcatorl della performance ambientale

= i della città

fl presenza dl percorsl dedicati alla mobilità sostenibile;

. g) presenza, efflclenza e slcuÌezza del trasporto pubblico;

hl elevate percentuali di raccolta diffurenziata dèi rifiutl;
i) presenza dl elementl di pregio naturalistico (come per esempio habitat e speciè, elementl

idrogeomorfologici, sistemi dunari).

4. [a Carta individua gli elementi quallflcabill come detrattori del paesaglo non compatlblll con il contesto
circostante. I Comunl e le articolazionl regionali preposte alla tutela del paesagglo, delfambhnte e
dell'urbanlstlca, contrlbulscono al censlmento dl dettl detnttorl su scala reglonale. In detfa rícognhione
cohflulscono anche I datl rivenlentl dagli esitl del pmcedlmentl gludtzhri per gli abusl edlllzl, I reatl
ambientan e quelll paeseggistlci.

5. Per l'ÍndMduazione dei detrattori del paesaggio il Regohmento dl cui al primo comma, in partkolare,
dovÉ ispirasi almeno aiseguenti principi:

al assenza dl aree effettivamente utilizaté come standard di cui al DM 2 aprile 1958, n. 1444 e smi;
b) assenza di opere di urbanizzazione primaria e secondaria di qualltà;

c) presenza di patrimonio €dilizlo non utilizzato ed in stato dl abbandono e degrado;
d) percentuall dlraccolta differenzlata del rlflutl.

6. La Reglone indlvldua opportune fonti di flnanziamento alle quali gti Entl locall potranno candidarsl al flnl
della rimozione del detrattorl del paesaggio di qualtà.
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TTTOLO [l
COMPFTÉNZE E PROCEDIMENN

Art. 8

Competenze

1. La Reglone, la Clttà metropolltana dl Barl, le Province, I Comuni e le loro Unloni ed Assoclazioni

esercltano le funzioni dl governo del terrltorlo asskurando il persetuimento dell'lnteresse pubblicq
nell'osservanza del principi fondamentali dl legalita, di buon andamentq lmpazialita, trasparenza e
partecipazione e secondo criteri di responsabllltà, economicitàr, efflcacla e sempliflcazione dellfazione
amministratlva.

2. Nell'esercizio delh funzioni e delle attività di cui al comma L la Reglonl, I Comunl e le loro Unioni ed
Associazlonl, le Provincè e la qtta Metropolitana dl Bari si informano ai seguentl criterl:

al trasparenza delle scelte, gaEntendo la più amp'ta partecipazlone ed il colnvolglmento attlvo dei
singoli e ditutte le formazionisociall;

b) sussidiarietà vertlcale ed oriaontale, efficacia dell'azione amminbtratiya, sempliflcazione dei
procedimenti e rkorso a moduli collaboratlvl.

Art. 9

Partenarlato tra soggetti pubbllcl e prlvaîi per la gestione del sistema

Integrato del governo del territorio
1. La ReSlone, la Cttà metropolltana di Bari, le Provlnce, i Comuni e le loro Unioni ed Associazlonl possono
promuovere faccordo di partenarlato per lo filuppo territoriale e I'accordo di programma territorlàle
mediante la condivbione detli obiettivi e delle scehe strategiche del propri piani attraverso il
coordinamento delle relative azlonl amministrative ai sensi dell'articolo 15 delh legge delT atosto 1994 n,

241 e successlve modiflche ed Integrazioni (Nuove norme in materla di Drocedimento ammhlstratfuo e dl
dlritto di accesso ai documentl ammlnistrdtivi), nelfamblto della STU.

2. Uaccordo di partenariato per lo svìluppo térrltoriale nasce da un perEorlro partenarlale, d'iniziativa
pubbllca o privata, fondato su un'azlone sinergica condfuba tra soggettl appartenenti all'amminlstrazlone,
al settore Privato, al terzo settore ed alla socleta cvlle, colnvdltl a dlversl livelli nella preparazlone e nella
attuazlonf' 'Ji uno o più programml specifìci per lo sviluppo sosteniblle, la tutela o la riqualiflcazione di uno
o più terrltori regionali. Esso presoppone sempre l'indlcazione e la prognmmaeione delle risorse flnanziarie
pubbliche e prlvate che ne consenteno la realizzazione, incluse quelle dlsponlblll per la sua attfuazlone,
l'indlcazlone puntuale degli oblettlvl e delle finalita economlche e soclali dt svlluppo terrltorlale che con
esso s'lntendono p€rseguire, le modalita dl gestione del programma, incluse quelle di innova:lone sociale, il
cronoprogramma di massima delle dfuerse attività. l'indicazlone delle invariantl strutturali colnvohe e le
trasformazloni fisidte e teritorlali che esso comporta, con particolare attenzlone a quelle programmate.

3. La Reglone utilizza l'accordo dl partenariato per lo sviluppo territorlate e l'accordo di programma
territodale, per stablllre, rEpettivamente, la proficua sinerBia collaboretiva sia con soggetti pubbllci e
privatl che escluslvamente tra soggetti pubbllci, necessarla per la realízzazione di obiettivi dl svlluppo
economlco e soclale che corhportino la trasformazione sosteniblle del territorio.

4. Uaccordo dl programma teÍltoriale ha come finalità precipua quella di reallzzare la collaborazione
istituzionale tra diverse pubbllche amministrazionl attraverso la deflnlzione consensuale, tra le pubblkhe
amminlstrazionl portatrici d'lntefessl nella materia, dell'attfuita, dei programmi e, più tn particolarè,
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dell'esecuzione di intèrvènti pubblici nella materia del govemo, della tnsformazlone e della tutela del

territorlo.

5. La Reglone opera congiuntamente mn gli enti locali, promuove e favorlsce lntese con lo Stato e con

soggettl pubbllcl e prlvatl, lvl comprese le istituzlonl universitarle, di ricerca, di cultun nonché con gllordlni
professionali e con le associazioni delle varie categorie produttfue, le assochdonl dl protezlone ambientale

magghrmente rdppresentattve e del teno settore, nel rispetto del principl dl leale collaborazione,

part€cipazione e sussídiariela orizzontale, al flne dl rendere effettvo il funzionamento del sistema

regionale integrato delgoverno e dello sviluppo delterritorio.

Art. 10

Procedimenti

1, Entro un anno dalla approvazione della Carta lComunl, prèvlo dibattlto pubbllco, trasmettono alla

Reglone la dellbera del consigllo comunale di ricognizlone, Indlvlduazlone e perimelrazione del territorio

urbanlzzato e degll ambitl contenenti gll immoblll e le areè da sottopone ai reglml normatlvl di fll al

comml3 e 4 dell'artlcoto 7. Tal€ dellbera costltulsce variante allo strumento urbanlstlco alsensi dell'artícolo

11 commi dal 4 al 14 della legge reglonale del 27 lugllo 2001, n,20 (Norme generali dl governo e uso del

territoriol.

2. Con lo stesso atto deliberativo di cui al comma 1, i Comuni adottano la STU, redatta secondo le Linee

gulda reglonall dl culall'art. 6, che deve essere corredata della setuente documentazione:

a) relazione illustrativa delle carattèristlche e quaÍta del centro storlco, del borgo e del territorio e

delle retl Intercomunall di appartenenza;

b) desoizione e valutàzione qualitativa degli interuenti inclusi nel prognmma;

c) valutazione degll effettl Indottl dal programma nei servlzl pubbllci e nell'economia locale;

d) quadro economico rlepilogatfuo dal quale risultl l'entita complesslva e analitlca dell'lntervento;

e) strumenti dl tutela e salvaguardia;

f) Indlcazlone dèl soggetti pubbllcl € prlvatl parteclpantl all'attuazlone del protramma, con

l'indicazionè del progettl dei quali sono respomabili e degli lmpegnl assunti.

3. Al crmune è affldato ll ruolo dl promotore e coordlnatore di tutte le iniziative e la gestione della

rendkontaz'tone degli interventi: a tal fine il Comun€ raccoglle le rlchleste di contrtbutidd.priveti coredate

dl schede descrittlve e del quadro flnanzlarlo delle opere da reallzzare.

4. Le domande dirette ad ottenere la concesslone dei contributl devono essere pfesentate alla Giunta

reSlonale dal Slndaco del Comune, coredate della setuente documentazione:

a) progetto di fattibilita tecnica economlca;

b) relazione ternica;

c) piano dl compatlbilfta dei singoli progetti, anche di inizlativa dei privatì, con gli obl€ttÌvi indicatl dal

proSramma;

d) dlchlarazlone del rlchledente dl non aver rlchiesto o beneflclato per le medesime opere di

contributl regionali o statali.

5. Nel ceso in cui le arce ricadano nel terfttorlo dl ptù Comunl contermlni, l'individuazione o la

perimetrazione sono effettuate d'intesa trd i Comunistessi.
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TtTOt O tV

QUALITA DEUT TRASFORMAZIONT - CRITERT

Art. 11

Individuazione degll ambiti di riquallflcazione urbana

1. Si definiscono e riconoscono, quali ambltl d'lntervento, h ldentlta tenitorlalie paesatgistlche In rapporto
al vissuto delle popolazionl di cul all'articolo 1. della presente legge.

2. Al flni degli oblettlvl dl contenimento del consumo di suolo e degli interventl di riuso e ritenerazione dei
tessutl costruiti, entto un anno dall'entrata in vlgore della present€ legge, mediante variante allo strumento
urbanbtico, iComuni prowedono alla perimetrazione delterritoflo urbanlzzato nonché ad Indfulduare, per
ciascuna sua parte omo8enea, gll obiettivi generali per íl rniglioramerito della qualità urbana ed ambbntale,
nonché le dotazionl, le infrastrutture ed I servizi ritenud necèssari.

3. La predette perimetrazionl non sono sostitutive della planificazlone urbanistlca vlgente ma la Integrano
al fine dl concorrere all'elevazione della quallta urbana ed amblentale che la p.esénte legge sl prefigge dl
traguardare.

4. All'lntemo del perimetro del territorio urbanizzato vaono compresi;
a) i nuclel e centd storici, le aree edfficate, attrezzature, implantt tecnologici, servhl, parchl urbanl, lottl e

spazí inedificatl Interchsl dotati di opere di urbanlazazlone prlmar'la;

b) le aree lndividuate dal Plano urbanlstlco generale vigente quali zone A, nonché le arae d.
completamento prevlste dal Plano utbanistico genenle vigente ed inserite all'interno d€l perimetro del
territorio urbanlzzato;

cl gll ambiti di intervento lnteressatl dal degrado di qli all'artlcolo seguente e collocati all'interno de'
territorl urbanl;

dl le aree per le quali, alla data di entrata In vlgore della presente leggg siano già statl rtlasclaÙ i titoll
abilitativi edilizi per Interventl dl nuo\re costruzionl o rlstrutturazlone edllizia oppure siano state stípulate
fe convenzionl urbanistiche attuative;

el i lotti residui non edlficatl, dot3q di infrastrutture peÍ l'urbanizzazlone degll Insediamentl In quanto
facenti parte dt plano urbanùrà-attt;tivo'; dr àiúó phno particorareggiato comunque denominato,

. 
attuato o in corso di completamento alla data dl entrata ln vlgore della presente lette.

5. All'lnterno del perimetro del terfitorio urbanlzzato non vanno ricomprBe le zone tenitoriali omogenee E

come deÍlnfte dal DIM n,I4441f968.

6' All'lnterno del perimetro del tenitorio urbanizzato i Comuni definiscono gli ambiti che, per le loro
caratteristiche di contesti urbani periferici e marginali, rendono necessari interventi dl trasformazione
urbana (TUl diretti al mlglloîamento della qualità urbana ed amblentale nonché delle dota2ioni dl
Infrastrutture e dei servlzi necessarl. findivlduazione dei predettl ambiti awiene. prioritarlamente, con il
Documento programmatico preliminare (DPPI dl cui 8ll'articolo 11 comma 1 della Lr. n. 20/2001 e smi. A tal
fine, sulla base delle Linee Gulda Regionali dl cui all'articolo 6 e detla carta, icomuni prcdispongono una
STU, da elaborare anche con la partecipazíone degli abitanti, tenendo conto delle proposte di lntervento
avanzate da altri soggetti pubbllci e da soggetti priveti, da approvare con apposito atto deliberativo del
consiglio comunale applicando le procedure previste dai commi 1,2 e 3 dell'afticolo 11 della legge

. reglonale n. 2012001.
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Art. lZ

. Pianificazione delle trasformazlonl
1. Negll ambitl terito all dl cui al €omma 3 dell'art. 11 gll Interventl sono attuati rnediante i piani artlcolati
delle trasformazionl (PAT) volti alla:

a) rlgenerazione urbana e valorizzazione dei centri storicj;
b) riqualificazione delle periferie e delle aree agrlcole periurbane;

cl rlqualmcarlone paesagtistica e ambientale delle infrastrutture e degll spazl pubblici;
dl manutenzione e riuso dell'edillzia e del benl rurali;
e) riqualificazione di aree produttive degradate;

fl tutela e valorlzzazlone delle aree di attrazlone naturale e delle biodiversità.

Z Fermo restando quanto previsto dalla legge reglonale 29 lugllo 2008, n. 21 (Norme per la rlgenerazione
urbana), i PAT sono strumentl volti a promuovere la rlqualtflcazlone, ll riuso e fa rlfunzlonallzzaztone di oartl
significative di citta e sisteml urbani medlante Intenentl organici di interEsse pubbllco, I programmi sl
fondano su un'ldea-8ulda di rigenerazlone legata al cardtteri ambientall e storicG.culturall delfambito
teritorlale interessato, alla sua ldentita e al blsognl e alle btanze degli abitanti. Essi Gomportano un insieme
coordinato d'interventi in grado di affrontare in modo integrato problemi di degndo flslco e d'tsagio socio-
economico che, In relazlone alle spedficltà del contesto interessato, includono ll contrasto dell,esclusione
sociale degli abitanti attraverso la previsione di una moltepllcità di funzioni e tipi di utenti e interventi
materiali e immateriali nelcampo abitaWo, socio-sanltarlo, dell'educazione, della formazlone, del lavoro e
dello sviluppo.

3. I PAT possono essere proPosti al comune anche da lmprese dl co5truzione e da loro consorzi, oa
associazioni temporanee dl lmprese, da cooperatfue edlllzte e loro consonl, da altre Amminlstrazloni
pubbliche nonché dalle A,R.c.A", per I proflll dl rlspetttva competenza. A tal flne, i proponentl presentano al
Sindaco del Comune la richiesta corredata da un plano dlfattlbllità, da una relazione tecnlco-amministratlva
é finanziaria e da uno schema dl convenzione.

4. I PAT assumono gli effetu dlstrumentl urbanlstlcl esecutlvi e sl applica la prevlslone dlcul alla httera b)
del comma 1 dell'articolo 16 della legge regíonale n, 20/2001 e smi.

5' t PAT conformi agli attl di pianificazione della trasformazionl comunate <ti cui al presente Tltolo nonché a
tutti gli atti di pianiflcazlone sovraordinata, sono adottatl con atto dellberatiyo della Giunta comunale,
tenendo conto delle proposte avanzate datle fone sodall, economiche, culturali e dagfi abitantl che
risiedono o operano nelcontesto da dqualificar€ e negllambltl ad esso contlgul.

6. I PAT devono interessare ambiti terrltorlall totalmente o prevalentemente ediflcatl e non possono
comportare varlantl urbanlstlche per tralormare In aree edlficablll aree a destÌnazlone agrlcola, comunque
definite negli strumenti urban'utici comunali, fatta eccezíone per quelle contigue necessarle alla
realizzazione di verde e servizi pubblici nella misura massima del cinque per cento della superficie
complesíva dell'area d'intervento. Tale variante deve comunque essere compensata prevedendo una
superfìcie doppia rispetto a quella intere$ata dal mutemento della destinazione agricola, detlnata a
ripermeabilizzare ed attrezzare a verde afee edificate esistenti.

7. I PAT póssono comprendere anche Interventl dì recupero e riuso dl edillzla residenziale, pubblica e
privata ai sensl del DPR 6 giugno 2001, n. 380 Oesto unlco delle dlsposlzlonl leglslatlve e regolamentari in
materla edlllzia) e, ove ammessi, dl nuova edlflcazlone, nonché la reallzzazlone dl Infrdstrutture, di
urbanlzazioni prlmarle e secondarie e di opere dl sostegno delfe attivha produttlve flslcamente e



zz
funzionalmente oonnesse alla residenza, con esclusione di quelle che pmducono rumori e,/o esalazioni
noclve e moleste.

ll piano contlene altresì previsionl tecniche e finanziarie in ordine a:
a) interventi di cul alla lett. a) dell'artlcolo 31 della letge 5 agosto 1978, n. 457 (Norme per l'edilizia

resldenzlale), mlrati al miglioramento architettonlco del contesto urbano;
b) interventi sul colore urbano nell'ambito dt uno studlo effet&ato su un amplo contesto (piano del

colore);

c) interventi di anedo urbanol

d) acquisto di edifìcl da recuperare con priorita di quelli cón accertata vulnerabilita e loro destlnazlone
alle attività di cui all'articolo 5 della legge reglonale 5 glugno 1985 n, 55 (Prowedimenti per la tutela,
la conservazione e la valotizzazione dei centri storicil o al patrimonlo pubbllco resldenziale
indisponibile;

e) acqulsto di aree ed edfflcl necessarl all'attuazlone di Interventi di edilizia residenziale sowenzionata;

flrlmozbne dl vlncoli e servltù ostativi alla realizrazlone del pAT;

gl trdsferlrnento e slstemazlone tempordnea delle famiglle nonché quanto altro dtspoto dal secondo
comma dell'artlcolo 29 della legge n,4521978.

An.13
Rivitalizzazlon€ a misura d,uomo del luoghi urbana

1. L'impatto degli interyenti dl trasformazbne e riqualificazlone urbana è soggetto a valutarione da
mrrelarsi al monitoraSSio del benessere della comunità al fÌne di garantire un'organÈ2azlone insedlativa
coerente e @rrispondente ai comportamenÙ usuall delfutenza.

2. Flnalita delle opere dl trasformazlone del terrltorlo sono:

a) comprendere e soddlsfare le necessita degll indlvlduL dèi gruppl soclall e delle collettlvtà in materia di
assetto dello spazioi

bl conservare e valorlzzare il patrimonio edilizio di qualità esistente e tutelare gli equilibri naturali del
terrltorlo;

c) dare attuazlone al principlo di accesslbl[ta e frulbllna dell,ambienté costru'lto;
d) migliorare la qualítà urbana e la bellezza degli insediamenti umeni e salvaguardare ipaesaggi di preglo e

l'amblente;

e) dare risposta alle esigenze della città di tutti e della società muftletnica.

3' Gli immobili acquisiti al patrimonio comunale É rlsanatl sono destinati ad attivlta cuhurali o rbreative
quali musei, mostre, biblioteche, sale per riunioni o dibattiti per rappresentazbnl teatrali oppure ad at viÈ
sociale quali asili-nldo o scuole dell'obbligo, centri sociali, consigli di quartiere, ambulatori dl quartiere,
essendo comunque vletata la destinazione ad ufflcl, abitazioni, attivila commerciali o altre attiv a di hvoro.

Art. 14

Rimozione dei detrattorl
L Sulla base defle linee guida di oriall'articolo 6 e della Carta di cuiall'art, 7 sono promosslgti InteNéntl dl
ellminazione deidetrattori d€lla bellezza, come per esempio gll ediflcl da rimuovere e le aree da sistemare
in quonto contrastantl con il contesto amblentale, natuîallstlco, paesaggistico, urbanistíco ed archltettonico
clrcostante per dimenslone, tlpologia, locallzzazione e degrado.

2. A tal fine i Comuni eseguono ll censlmento degll edifìci e delle esistentl aree dlsmesse, non utlllzzate o
abbandonate verificando se le previsioni urbanlstlche che comportano consumo dl suolo possano essere
soddisfatte attraverso interventi di sostituzione e rigenerazione urbana.



3. I Comuni possono individuare edlfìci da rlmuovere, anche con destinazlone non resldenzlale,
leglttlmamente reallzlatl o per I quall sia stata rilasciata sanatoria edilizi4 in quanto contrastanti per
dlm€nslone, tlpologia, localizzazione e degrado con llcontesto paesagglstlco, urbanistico ed architettonlco
circostante. A tal fine ricomprendono detti lmmoblli nel PAT, prevedendo Interventi dl demolizione e
rlcostruzione nella medesima area o la delocalizzazione delle relative volumetrio mediante interventi di
demollzlone e ricostruzlone in area o aree dfuerse, individuate anche attraì/erso meccanbml perequativi.

4. Gll inten enti di trasformazione di cui al comma l consistono, In partlcolare, In opere finalizzate alla
rimozlone di elementi contrastanti con le regole ed i pdncipi generatori della struttura morfotlpologlca dl
lungo perlodo sotto il profilo delle modalita d'uso, delle funzlonaftta amblentall, delle sapienze e delle
tecniche costruttfué.

ArL 15

Recupero ambientale, ripermeablllzzazlone e rigenerazione delle aree degradate
1. Per gll Intèrventi dl nuova costffzlone a segulto di rimozione del d€trattorl della bellezza, devono essere
attuate misure dirette a recuperare, ripristinare o migliordre, in maniera proporzionale all'entlta
dell'lntervènto st€ssq le funzbnl det suolo gE lmpermeabilizato a raverso la sua de-
lmpermeabllizzalione e a ripristinar€ le condizioni naturali del suolo e ogni ulterlore Intervento preordinato
a mantenele o migliorare le funztonl ecosistemlche del suolo, a minimizzare gli effetti di frammentazlone
delle suPerfici a8ricole, naturali o seminaturall nonché a ridurre gli effettl negativi diretti o ìndiretti
sull'amblente e sul benessere umano.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1st appllcano le d'tspoBbbni di cul all,anlcolo 14,

3. ll recupero amblentale del patrlmonlo carsl@ e delle cave dismesse deve essere attuato secondo le
tecniche di ingegneria naturalistka volte a ripristlnare l'odginarlo amb'tente naturalq a rendere fruibih ll
sho ed a favorlre la creadone dl spazi ricopertida vegetazione autoctona altematl a spazi apertl.

Art. 16

Riuso e sostituzione urbana
1. La ReSlone Promuove una dhclpllna favorevole al riuso urbano in particolari contestl dei territori
comunali urbanizzatl che presentlno un grado di obsolescenza e di detrado costruttivo slrutturale e
amblentale tall da rlchledere interventi organicl dl rlqualificazione o sostltuzione mlgliorando le dotazionl
territoriall o dcucendo la frantumazione dell'edlflcàto eslstente, Tale dlsclplina dirtervento contribuisce
alla rlduzione del consumo di suolo ed atla localizzazione in tall contestl diedllkla resldenziale sociale.

2. Tall forme d'interuento sono finalizzate al r'rsanamènto delle aree urbanizzate degradate attraveÌso
progetli organici rèlativi a edifici e spazi pubbllcl e prfvati, basati sul riuso del suolo, sulla riqualiitcazbne,
sulla demolizlone, sulla ricostruzione degli edlflcl esistenti sulla realizzazione di aree verdl, aree
pedonalizzate e piste ciclablll e ognl altro lntervento volto al miglioramento della qualita della vita del
resldentl.

3. La Re8ione promuove ed incenttua la sostenibllita ambientale ed il risparmio enertetico nelle
trasformazloni territorlall e urbane, nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private. nEl rlspetto
dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunltarlo e del prlncipl. fondamentali desumlbllt dalla nomativa
vlgente fn attuazione della dtettva 2OO2|9!CE del parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre
2002, relativa al rendimento energetico nell'edilizia e in linea con la direttiva 2006/32/CE del parlamento
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europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente l'efflclenza degli usi finali dell'energia e I servizi
energstlcl e recante abrogazione della diretttva 93ft6lcE del conslgllo, prlvileglando la tutela e
valori22azione d€lle proprie pecullarita storkhe, ambientali, qlltunli e sociall.

Art. 17

Disciplina degll interventl
1. Ai fìni della Presente legge, gli interventi di riuso e sostltuzloné urbana dl cui allarticolo 16 sono
dichlaratl d'lnteresse Wbbllco. Peressl sl lntendono:

a) gli interventi di quallficazione edilizia, preordinati alla demolizione è rlcostruzione dl ùno o plù

fabbrlcatl h assenza del requisitl mlnlml dl efflclenra energetlca, slcurena slsmlca, abbattlmento
delle baniere architettonlche, lglenico-sanitarl e di slcurezza degli imphnti previstl dalla normatfua
vlgente; dettl lnterventl, nel tlspetto delh planlflcazione vigente e del paramelÌl fissatt dalfartkolo
3, comma 1, lettera d) del DPR n. 380/2001 e sml, sono ammessl sulflnt€ro terrltorlo comunale ed
oS8etto d'interyento medlante tltolo abllltattuo semplificato a, in caso di piùt hbbricati con opere di
urbanizzazione prlmaria carenti, mediante il permesso di costruire convenzionato di cui all'art. Zg-
.bls del DPR n' 380/2001 e smi salve diverse previsionl della piantflcazlone e della dlsciDllna dt tutela
del centro storlco e degn ednci dl valore storico, artlstico o monumentale;

b) interventl conservativi ché, senza demollre l'edificio orlginario, consentono ll migliordmento
dell'efficienza energetlca, della sicurezza sismica e degli altri requ'rsiti tecnicl rhhlesti dalla
normatlva vitente al finl dell'agiblfita; detti interventi sono ammessi sull'lntero terrltorlo comunale
e si attuano direttamente mediante richiesta del pertinente titolo ablliHlvo edlllzb, satve diverse
previsionl della Pianmcazlone e della dlsclpllna dl tutela del certro storl@ e degll edifìci di valore
storlco, anistlco o monumentale;

cl Interventl dl addensamento e sostituzlone urbana, conslstentl nei processl dl rlqualiflcazione
comprensivl della demolizione e rlcostruzlone, anche con aumento della volumetda e modifica
della destlnazlone d'uso, che portino ad una signiflcatlva trdlomazione tale da modlficare il
dlsegno di lotti, isolati sparti aperti e della rete strédale, inserlre nuove funzionl, attuare Interventi
di ediliria residenziale sociale, nonché rcalizzare o adeguare dotationi, Infrastrutture e sérvizl
pubblici Detti interventi vanno locallzzatl negll ambitl dl intervento ínteressati da degrado
all'intemo del territorio urbanizato e sono subordinati a pianificazione attuativa attraverso í
proc€dlmentl di cul all'articolo 11, secondo le modalità disciplinate all'articolo lZ della presente
legge e fatte safue diverse previslonl della pianlflcazione e della dbcipllna dl tutela del centro

- storico € degll ediflcl dl valore etorho, artistlco o monumentale.

Art. 18

Concorsi di pmgettazlone dt idee e arte pubblica

1. La R€glone riconosce il Pubblico interèsse dell'ldeazione e della reallzazlone delle opere dl architettura e
delle trasformazionl del territorio quali strumentl fondamentall per assicurare la quafltà dell'ambiente
urbano e rurale, conformemente alh direttive comunitarie ed alla legislazione nazionale e regionale in
matefia.

2. La Regione rlconosce la qualità delle opere dl architettura e dl trasformaz'rone del terrltorio quale
elemento irrinunciabile dello sviluppo solenibile volto ad assi€urarè eguali potenzi.lità di crescita del
benessere tra i cittadini ed a safuaguardare idirltti delle generdrionl presenti e future a fruire delle risorse
del territorio.

3. [a Reglone Indvidua nel concorso di progettazione lo strumento fondamentale per garantire la qualita
delle opere dí architettura e di trasformazione del terrftorio, nonché per rltrovare regole viduose
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nell'edificazione ordinaria del territorio. A tal fine viené promosso il sistematico ricorso al concorso dl
progettazlone agli contemplato dagll artlcoll 152 e seguenti del decreto leglslattvo del 18 aprlle 2016, n. 5()
(Crdlcè dei contratti pubblicil.

4. La ReSlone riconosce che la competizione sul plano del confronto delh idee è la prlncipale garanzla per
conseguire le finalità di qualita delle opere dl archltettura e dl trasformazlone del tenitorto di cut alfarticolo
1e lndlvldua pertanto nel concono dl ldee e nelconcoro dl progettazione gllstrumentl fondamentall per
persegulre tale fine.

5. I concoEl dl ldee e quelll dl progettazione sono. r'rspettivamente, strumenti per l'acquisizione di una
proposta ldeativa e procedure intese a fornlre allammlnlstrazlone aggludlcatrice un piano o un paogetto,
soprattutto nel settore della planlflcazione teritoriale, dell'urbanlstica, dell'architettura e dell'lntetneria
ctuile.

6. E'istltuito presso [a Reglone un fondo per ll finandamento paniah delle spese da sostènére pet
l'espletamento del concorsl dl progettaztone bandlti da soggetti tenutl al rispetto della leglslazlone statale
In materla di contrattl pubblici dl lavod e servlzl, da Inserire nella programmazlone regionale dl orl
all'articolo 22.

7. Per l'attuazione della planiflcazione delle trasformazbnl dl cui all'articolo 12 della presente legge I
comuni, le unlonl di comuni, le prwince, la citta metropolitana dl Barl, I soggettl pubblicl e d.interesse
pubblico indkono appositi concorsi di protettazlone ai sensi degli articoll 152 e seguentl del decreto
legislativo n. 50/2016 e smi. Per I progettl da presentare da parte del sogget$ soprarichiamatL per la
parteclpazlona ai bandi di finanzlamento règionali, rivenientl da eslti di concorsi di progettazione, sara
assegn'ato un punteggb nel crlterl df valutazlone del rtspettlvl bandl.

8. Per l'attuazione trasformazioni dei pAT contemplari daffarticolo 12 delh presente legge da parte di
soggettl prlvatl, ai progettl rivenientl da esltl dl concorsi di protettazlone spetteranno gli incentivi edilizi d'
cul al comma 5 lettera d) dell'artlcolo 20 delh presente legge.

9. Conformemente alle prevlslonl della legge 29 lugllo 1949, n.717 (Norme per I'arte negli edifici pubblici),
la cui applicazione è stata specilrcata con Decreto mlnlsterlale 15 maggio 2017 di aggiomamento dene
Linee guida denomlnate Arte negll edificl pubbllcl, approvate con Decreto ministeriale del 23 mano 2006
del Mlnistero delle Infrastrutture e dei TraspoB! è previsto che le tr.sformazionl urbane dl orl all,articolo
12 debbano prevedere l'lnterazione tra sparlo urbano-archltettonlco ed opere artistichq intese
quesfultime quali siSniflcatlve rappresentazioni del mosalco delte ldentiÉ cultunli prgliesl, finaltzzate al
migllordmemo della qualità dell'ambiente urbano.

10. I PAI devono prevedere una quota mlnlma del due per cento della spesa totale prevista di cui alcomms,
5 dell'artlcolo 12 da destinare alla realizzazione di opere d'iarte da inserire nell'amblto d'inteNÈnto.

11, Nella fase progettuale di livello definitivo deve essere esptlcitata l'interazione tra l,opera d,arte e lc
spazlo urbanistico - architettonico nel quale si dovrà inserire. Nella relazlone tecnlca progettuale devono
essere Indld|te le motivazloni rlSuardo la scelta progettuale, tenendo conto della desdnazlone degll edifici
pubblicl e privatl e quindi dei possibill utenti; partlcolare riguardo dovrà essere prestato alle típologle dl
opera d'arte con riferimento alle collocazloni rispetto alh gerarchia degtlsparl prevlsti e all'accolamento
dèi materiali.

z5
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12. La procedura per l'individuazione dell'anBta deve awenire prlma dell'elaborazlone del progetto
preliminare. Nella relazlone descrittive e nèl dlsegnl del pfogetto defhitivo saranno concretizzate le scelte,

indicate nel PAI con le speclflche tecniche-funzionall dell'lnserlmento dell'opefa d'arte nel coltesto
d'intervento è i rapportl formali e lingulstlcl, Saranno definiti qllndl i prlncipall p€rametrl dlmensionall e
lipologici dell'opera d'arte e dàl grófici risulteranno Bll spazi (siano essl esternl o internll a questa dedi€ati e

le opere necessarie per il suo coretto Inserimento. Le scehe effettuate risulteranno anche dal computo
metrto estlmatlvo. L'artista, la cui opera verrà scelta per essere inserita nel contesto di nuova
progettazlone, oltre a fomire I'opera stessa, dovra allegare una scheda tecnica del manufatto, con le
speclflche Inerentl ll plano di manutenzione e conserualone, ai finl dellordinarla e stÌaordlnaria
manutenzione.
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T|TOTO V

MISURE PREMIALI

Art. 19

Incentivifiscali e riduzione del contributo di costruzione
1 l Comuni determinano le percentuali di riduzione del contributo di costruzione di cui all'articolo n. 16 del
DPR n. 380/2001 e smi ed all'articolo 2 della legge regionale n. l/2007, nonché alla legge regionale 12
febbraio 1979, n. 6 (Adempimenti regionali per I'attuazione della legge statale n. 10 del 28 gennaio 1977)
per gli interventi finalizzati slla riconversione, alla sostituzione, alla riqualifìcazione o al riuso di aree o
immobili.

2 Per l€ opere da realizzarsi in esito a concorsi di progettazione, gli oneri di urbanirzazlone, ove dovuti,
sono ridotti di una percentuale compresa fra un minimo del dieci per cento ed un massimo del venti per
cento secondo quanto sarà determinato da ogni singolo Comune. Nelle more delle determinazioni
comunali la riduzione si applica nella misura minima.

3. Per gli interventi finalizzati alla valorizzazione delle tecniche costruttive tradizionali, riconosciute quali
elementi caratterizzanti della storia, della tradizione e della cultura della popolazione púgliese quali le
costruzioni tipiche ed a volta delterritorio pugliese, i Comuni applicano al costo base per l'edilizia agevolata
un coefficiente massimo di correzione pari allo 0,60 per il rilascio del permesso di costruire ai sensi
dell'articolo 16 del DPR n. 380/2001 e smi, qualora il progetto preveda le coperture a volta per almeno il
sessanta per cento della copertura totale assentita.

4. In base ai criteri stabiliti dalla Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente leg8e, iComuni possono prevedere in favore di coloro che effettuano gli interventi di cui alla
presente legge riduzioni delle imposte comunali sugli immobili, degli oneri di urbanlzzazione secondaria e
del costo di costruzione di cui agli articoli 16 e 17 del DpR n. 380/2001 e smi, graduando gli stessi, allo
scopo di favorire la realizzazione di edilizia residenziale social€ ed insediamenti sostenibili sotto il Drofilo
energetico - ambientale.

Art.20
Incentivi edilizie limili alla riclassificazione delle aree

l Nell'ambito degli ìnterventi di cui all'articolo 12 i Comuni disciplinano il trasferimento e la contestuale
ricollocazione delle quantità edificatorie trasformabilida attuarsi esclusivamente tramite accordi urbanistici
e su aree collocate esclusivamente all'interno del territorio urbanizzato.

2 ln favore di coloro che €ffettuano interventi di edilizia sostenibile secondo i reouisiti fissati dal
disciplinare tecnico di cuj all'anicolo 10 della legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 (Norme per l,abitare
sostenibile)' i comuni possono prevedere incrementi fino al dieci per cento del volume consentito dagli
strumenti urbanistici vigentl, al netto delle murature, per gll interventi di nuova edificazione e di
ampliamento, di sostituzione e di ristrutturazione degli edifici esistenti, compatibilmente con icaratteri
culturali e ambientali degli edifici e dei luoghi e nel rispetto dei limiti di densita edilizia e distanza fra i

fabbricati fissati dal decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 e delle quantita complessive minime fissate
dall'articolo 41 sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche e integrazioni (Legge
urbanistical. lali incrementi non costituiscono variante agli strumen urbanistici generali.
Gli incentivi previsti sono graduati dai comuni in modo tale da favorire la sostituzione di edifici e la
riqualificazione di quartieri caratterizzati da elevati livelti di inefficienza energetica e incompatibilita
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ambiettale opportunamente diagnosticati, escludendo edlficl e contesti urbani storicl di valenra

ambientale, clllturdle ed architettonica.

3. In agSlunta aSll Incentivi di crri al comma 2 e nel rispetto delle condizbni fissaie del medesimo, per

favorlre la reallzzazlone di edillzla ruidenziale sociale, come deflnlta nelle sue caratterlstlche dal Decreto
Ministeriale del 22 aprile 2008 (Defìnizione dl alloggio sociale ai fini dell'esenzione dall'obbligo di notiflca
degli aiuti di stato, al sensl degll artlcoll 87 e 88 dalTrattato lstltutlvo della Comunital I Comuni possono

orevedere:

a) mutamenti di destinazione d'uso di immobili dlsmessl o da dlsmettere riselvatl 8ll'edllizla residenzials
sociale;

b) incrementi volumetrici fino al dieci per cènto della capacfta Insediativà residenzhle prévista dagli
strumenti urbanlstlcl generali vigeîti riservati ad inte]ventl dl edlllzla resldenzlale sociale.

4. Pdr le fìnalità dl cul alh presente legge, i comuni possono rlconoscere, come mlsura premiale. una
volumetria supplementare nella misura masslma del dleci per c€nto della volumetria ediflcata preesllente,
purchÉ sussistano le seguentl condizioni:

a| gli edtfici da sostltuire o rimuovere devono essere ubicati all'interno del teritorio urbanlrrato da
Indlviduarsi ai sensi degli artlcoll 10 e 11;

b) la demofizione non può interessarc comunque immoblli:
i. ubicatl all'lnterno delle zone tenitoriali omogenee A) di cui alfartkolo 2 del decreto mlnisterlale n.

1144/1958 o ad esse asslmilablll, così come deflnite dagll strumentl urban'tstld generali o dagll aft
dl governo del territorio comunall;

ii. defìnitl di valore storico, culturale e archltettonlco dagll attl di governo del terrttorlo o dagll
strumenti urbanistid generall;

iii. lnclusl nell'elenco, redatto obbligatoriamente dai Comunl degll edifici o manufatti che
costituiscono testlmonianza significatíva delfarchltettura moderna e @ntempordnea, realirzatt nel
territorlo comunale negli ultimi cinquant,annl;

iv. df interesse storico, vincolatl al sensl della parte ll del decreto leglslatfuo ZZ gennalo 2OO4, î.42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), ai sensi dell,artlcolo 10 della legge 5 luglio zOO2, n. t:i7;

c) la ricostruziong fermo restando il rispetto delle altezze masslme e le dlstanzè mlnlme previste dagJl

strumentl urbanistlcl generali vigenti, deve essere coerente dal punto divista funzionale, morfologico e

architettonico con il tessuto Insediattuo in cui si inserisce, curando partlcolarinente le relazioni con la
natura, forma, dimensione e ftInzlone dl tuttl gli spazi costruiti e spazi apertl che hanno rllevan2a ai flni
della migliore fruizione dello spazio pubbllm e ad uso pubblico;

d) la rlcostruzlone non può awenire nella stessa area oEFtto dl demotlzlone qualora l'edific'to sia ubicato
in una delle seguentl zone:

í. até8 sottoposta a vincolo paesagtistico ai sensl degll anicoli 1j16 e 142 del decreto legislativo n.
42l2OOa;

ii. beni paesatgistici e ulteriori contesti come definitl allltolo Vl del Plano paesaggistico territoriale
regionale;

iil. zone A delle aree protette nazlonall lstitulte ai sensi della legge 6 dlcembre 1991, n. 394 (Le$e
quadro sulle aree protettel e delle aree protette regionali istituite al sensl della legge regionale del
24 lugllo 1997, n. 19 (Normè per l'Btituzlone e la gestlone delh aree naturall protette nella retlonc
Puglla);

iv. oasi Btltuite ai sensl della legte regionale del 1il agosto 1998, n. 27 (Norme per la pîotezlone della
fauna selvetica omeoterma, per la tutela € la programmazione delle risorse faunistlco-amblentall e
per Ia regolamentazlone delf attivfta venaîorÌah

..-
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v. zone umide tutelate a livello Internazlonale dalla Convenzione relatfua alle zone umlde
d'lmportanza internazionale, soprattutto come habitat degli uccelll acquatkl, firmata a Ramsar il2
febbraio É71 e resa esecutiva dal decreto del Pfesldente della Repubblica 13 maraa E16, î.449t

vi. negll ambiti dlchhratl ad alta perlcolosità idraulica e ad ele\rata o molto elevata pericobsita
geomorfologlca (o ad essl assimllabili) dai planl stn cio dl Bacino di cul al decreto hgtslatlvo 3 aprile
2006, n. 152 {Norme in materla amblentale} o dalle indaginl geologtche allegate agll strumentl dl
pianlfìcazionè territorla le e urbanlstica;

vii. nelle aree di rispetto di Eeositi ed emergenze geologkhe, grotte e cavita artificlali dl cul alla legge
retionale del 4 dlcembre 2009, n, 33 (Tutela e valorizzazlone del patrimonio geologico e
speleologico);

ove si proceda alla delocalizzazione delle volumetrle, le aree dl sedlme e dl pertlnema dell'edificio
demollto derono rlmanere libere da ediflcazlone; a tal fine, l'interessato sí deve impegnare, prevla
stipula di apPosita convenzione con il Comune, alla demollzlone dell'edmclo e al rlprlstlno amblentale di
d€tte aree;

ove sl proceda alla delocallzzazlone, la rlcostruzione deve awenirc, successhramente alla demolizione ed
al rlpristlno amblentale dl cui alla lettera el, In area o aree ublcate al di fuorl delle zone dl cul alle
precedentl lettere b) e d), che dwono esere puntualmenté indicate nella @nvenzione stipuhta tra il
Comune e flnteressato;

la destinazîone d'uso dell'immobile ricostruito deve essere conforme alla pianlficazlone urbanistica
vigentei

h) la ricolruzlone deve essere realizzata secondo icrlteri dell'edilizia sostenibile, ai sensi della legge
regionale n. L312008. A tal fine l',edifkb flcostruito deve acqutslre almeno ll puntetglo 3 nello
strumento dl valutazlone previsto dalla Lr. n. 13/2008 e dotarci della certifìcazione di cui all'artlcolo 9
della stessa legge prima del rilascio del certificato dl aglblfta.

5. Ferme restardo le condizionl di cul al comml 2 e 4 il valore masslmo della misura premiale è elevato,
comunque nel llmlti del ventl per cento della volumetria dell,ediflclo eslstente:

al del cinque per cento qualora l'ediflcio rlcostruito sia destlnato a edilizla residenziale sociale per
una quota minima parl al ventl per cento della sua volumetria. pfevia stlpula di apposita
convenzione con il Comune;

' b) del cinque per cento qualoia l'edlflclo ricostruito acqu'tslsca almeno il punteggio 4 nello
strumento dl valutazione prwisto dalla legge regionale n, 8/2008 e si doti della certificazione di
sui all'articolo 9 della stessa leg$ prima della presentazione della segnalazbne ceÉificata dl
aÉititUta at cul all'articolo-z4 del testo unico delte disposlzloni legislatlve e regolamentad in
materia ediltzta CfUE). emanato con DpR n.380n001 e smi;

c) del cinque per cento della volumetrla preesistente qualora l'edlflclo rlcostruito sla reallzzato ad
eslto di concorsi di idee o dl progettazlone di cul alfartlcolo 18 della presente legge;

d) del dnque per cento qualora l'ediflcio ricostruito sia dotato dell'attestazione di prestazione
ènergetica post'operam riportante la cla$lffcazlone dl "edlflclo ad energia quast rero NZEB' al
sansi della Legge 3 agosto 2013 n, 90 (Conversione, con modificazioni, del decreto.legge 4
giugno 2013, n.63 Disposizioni urgenu per il receptmento della Dlrettiva 2010/3vuE del
Padamento europeo e del Consiglio del 19 magtio 2010, srrlla prestazlone energeti6
nell'edilizia) ed includa la Installazionè di sistemi di automazione e controllo per migliorare
leffìcienza e la slcurezza del slsteml tecnicí e garantlre un magglor tivÉllo dl comfon e salubríta
degli ambienti interni

6. fn attuazione dell'aÉkolo l, comma 258 della tegge 24 dicembre zoo7, tr.244 (Disposizioni per la
formazlone del bilanclo annuale e pluriennale dello stato - Legge finanziaria 2oo8), i comuni defìniscono
ambiti la cui trasformaúone è subordinata alla cessbne gratuita da parte del proprietari, stngoll o rtunltl In
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consorzio, di areè o immoblll da destlnare a edillzla residenziale sociale in agglunta alla dotazione minima
inderogsbile di spazi pubblici o riservatl allè atttvita collettive, a verde pubbllco o a parcheggi dl cui al

decreto ministerlale 2 aprtle 1968, n. 1444.

7, terme restando la quantificazione cornplesslva del reale fabblsogno dl edillzia resldenzlale soclale e nel

rlspotto della proporzlone tra aree destlnate all'edlllzh residenziale pubblica e le aree riseruate alfattfunà
ediliria privata fissata dalla L 28 gennalo 1977, n, \0 fNormé per la edtffcabiliÈ dei suoli), al fine del
soddlsfacimento del predetto fabbisogno | @munl prevedono, previa valutazione defla sostenibilha dél
maggiore carico insediativo e delh compatibililà con i caratteri culturall, amblentall e pae$ggistkl dei
luoghl e nel dspetto delle quant a complesslve mlnlme ftsate dall'articolo 4hulnquies della legge n.

1150/1942 e successive modlfldre ed integrazloni, l'utlllzzazlone dl:
a) ambltl destinatl a seNizl che siano In esubero rlspetto alla dotaz'one minlma Inderogabile dl spazl

Wbbllcl o riseNati alle attivta co[ettive, a vefde pubbllco o a parcheggi di cui al Decreto mlntsterlale
.t. !4441t96A, assagnando a essl una pravblono edlficatorla secondo il metodo della perequazlone

urbanlstlca;

b) ambiti a prevalente destlnazlone resldenzlale consentendo un surplus di capacfta €dfflcatoria.

8. Per promuovere la reallzzazlone degll Interventl dl edlllzla residenzlale sociale, quale concorso per la
realizzazlone dei medesiml interventi, I Comuní possono assegnare le aree ai proprletari ed agll operatorl
pubblici e prtvatlsecondo criteri di concorrenzlaliià e trasparenza.

lJapprovazione delb varianti agli strumenti urbanbtíci generali vigenti segue il procedlmento prevísto

dall'arthob 1L comrnl da 4 a 14 della legte reglonale 27 luglio 2001, n.20 (Norme generall di govemo e

uso del terttorlol.

9' I proprletarl ed I soggettl al quall sla affldata la reallrzazlone degll intervend di edillzla residenziale
soclale, sulla base di epposita convenzione, devono lmpegnarsi a:

a) cedere gntuitamente al comune una quota minima del dieci per cento degji alloggi rèalizzati grazie al
surplus di capacità edificatorla prevlsto;

b) Sarantire prefuribilmente l'affitto o famtto con patto di futura vendita dei restanti alloggi di edilizia
resldenzlale soclale a soggettl In possesso del requlsitl per l'accesso a tale tlpo dl alloggl setezlonatl da

una graduatoria comunale;

c) In alternatlva a quanto prevísto alle precedentl lettere al e b), si irnpegnano a rlstrutturare ed
adeguare, mantenéndone la proprietà, immobiti degredati ubicati nei centri storici. Detti edifici
dovralno rappresentare, a lavori conclusl, la stessa quota minima del 10 % dl alloggi prrvista alla
lettera a) e dovranno essere destlnatl all'affitto o all'affltto con patto di futura vendita dl edilizia
resldenziale sociale a soggettl in possesso del requlsfti per l'accesso a tab tipo dl alloggl seledonati da
una graduatoria comunale.

10. La presente legge costitul$e attuazione dell'lntesa, ai sensl dell'artkolo 5, comma 6 della legge 5
giugno 2003, n. 131 (D'rsposizionl per I'adeguamento dell'ordlnamento della Repubbltca alla legge

costituzionale 18 ottobÌe 2001, n. 31, tra StEto, Regioni ed enti locali, sottosGitta il 1 aprile 2009 e
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, Serie Generale, n.98 det 29 aprtle 2009,
finallzlata al rilancio dell'economia mediante ilsostegno all'attivita edilizia e almlglloraménto della qualta
architettonica, energetica e ambíentale del patrimonio edilizio esistente, in coerenza con le norme dl tuteh
del patrimonio ambientale, culturdle e paesagglstico della regione nonché di dffesa delsuolo, prcvenrione
del rlschlo slsmico a accessibilita degli edifici.
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11. Escluslvamente all'lnterno del tenitorlo urbanlzzato, da indivlduarsi ai serisi degll articoli 10 e u e come

Èrevilo dal seguente art. Zt comma L possono essere ampliati per una sola \rolta, nel limite delventl per
cento della volumetrla complessiva, e comunque per non oltre trecento mq gll edifici residenziali, nonché
gll edlflcl non resldenziall o mistl limÌtatamente a qualli di volumetrla masslma pa a mille mc, da destinarc
per la complessiva volumetrla risultante a seguito dell'lntervento, ai medesimi usl preesistentl leglttiml o
legittimatl owero ad altri usi consèntiti dallo strumento urbanbtico ai sensi del terzo comma dell,ar colo 3
del decreto ministeriale n, 1i144/1968. Possono essere altresì ampllati, sempre nel llmite delvelìtl per cento
della volumetria complessiva e comunque per non oltre trecento mc. gti edlflcl non resldenzlali anche dl
volumetÍia superlore a mllle mc, Negli usi strettamente connessl mn le resldenze, ove consentlte In
conformità allo strumento urbanistico, sono riclmprest gll esercizi dl vlclnato di cul all'articolo 16, comma
5, lettera al, della legge regionale 10 aprite 201i n, 24 (Codice del commerciot, nonché I laboratori per arti
e mestlerl e locall per imprese artigiane di cuí all'articolo 3 della leg8e 8 agosto 198s, n. rt43 (Legge quadro
per l'artiSianato), dlrette alla prestazlone dl servlzl connessl alla cura della persona, alla manutenlione dei
benl dl consumo durevoli o degli edifici, o alla produaione di benl di natura artistlca, con l'esclusione delle
attivita rumomse, Inquinanti o comunque moleste. Gll ampllamentl sono posslblll alle condlzlonl e con le
modafita seguenti:

a) sono computabill solo i volúmi leglttlmamente realhzati. Le volumetrte per le quali sla stata rllasclata la
sanatoria edilizla straordinaria di cui alla legge 28 febbraio 1985, n,47 (Norme in matèria dl controllo
dell'attività urbanistico-edilizia, sanzloni, recupero e sanatorla delle opee edilizie). alla legge 23
dkembre 1!194, n' 724 (Misure dl rdzionalizzalione della flnanza pubblica) e al decretelegge 30
settembre 2003, n. 269 (Dísposizloní urgentl per hvorlre lo svlluppo e per la conezione dell'andamento
del conti pubbllcll, convenfto, con modificazioni, dalla tegge 24 novembre 2003, n. 326 sono computate
ai finl della determlnazione della volumetrla complesslva Bistente;

b) l'ampliamento deve egsere rcaliztato in contlgufta fisica anche a mezzo dl elementi stnrtturali di
collegamento rispetto al fabbricato esistente, anche ln sopraelevazlone, rimanendo salva la possibil a dl
awalersi dell'aumento volumetrico spettante ed altrd unita immobiliare, purché rlcompresa nel
medeslmo ediflclo, nel rlspetto delle altezze masshe e delle dlstanze mlnlme preyiste dagli strumenti
urbanistki' In mancanza dl speciffca previsione in detti strumentl si applicano altezze masslme e
dlstanze mlnlme Prevbte dal decreto 2 aprile 1968, n. 1444 del Minlstro per I lavori pubblicl, di concerto
con ll Minlstro per l'interno ove l'ampliamento In contigufta fisica non risulti tecnicamente o fìsicamente
reallzzablle oppuE comprometta le caratterlstlche tlpologlche e .archltettonlche del fabbrlcato
eslstente, può essere autoriaata la mstruzione di un corpo edillzio separato, dl carattere accessorio e

- pertinenzlale, da collocarsi sullo stesso lotto detl'ediffclo $lstente e ad una dbtanza non sup€rlore a
diecl metri da quest'ultimo. tl nuovo corpo edtllzlo deve rlspettare le caratterbtiche tlpologichg
morfologiche e costruttive del fabbrhato eslstente;
l'ampllamento deve essere realizzato confurmemente alle norme riportate al seguente coúma 12
lettera dl, elese queste ultlme a tutti gli intérvèntl di c1ri allarticolo 3, comma a lettera cl, numero 1,
def decreto legislativo 19 a8osto 2005, n. 192 (Attuaztone della dlrettiva zoozlgrlcE sul rendimento
energetlco ln edlllzla), del regolamento emanato con decreto del prcsidente della Repubbllca z aprlle
2009, n, 59, in attuazlone dell'artlcolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo del 19 agosto
2005, n' 192 {Attuazione della dlrettlva ZOOZ/9!G. relativa al rendimento energetlco nell'edtllzia e
successive modificazioni). In ogni caso, I'unlta abitativa esltente Interessata dall'ampliamemo deve
e$ere munita di fìnestre con vetrature con intercapedlnl dl arla o dlgas;
l'lncremento volumetrlco prevtsto al comma 1può raggiungere i quattrocento mc a condlzione che
l'intero edlflclo, a seguito dell'intewento di ampliamento, ragglunta almeno ll punteggio 2 nello
strumento di valutadone prevlsto dalh legge regionale 10 giugno 2008, n, 1:t (Norme per l'abitare
sostenablle), e sl dotl della certiflcazione di cui all'articolo 9 della stessa legge prlma della presentazione

.;-
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della segnalazione certificata di agibilita di cul all'artlcolo 24 del testo unko délle disposizioni legislative

e regolamentari in materia edilizia (TUE), emanato con DPR n, 380/2001e srni.

12. oltre agli incentivi dai commi 4 e t al ftne di migliorare la qualita del patrimonio edilizlo esistente,

escluslvamente all'interno deltèrritorio urbanizzato, da ìndividuarsiai sensi degli articoli 10 e 11 e come
previsto dalseguente art.21, comma l. sono ammessl interventì dl demolízione e ricostruzione di edificl
residenziali e non residenziali o misti con reallzzazione di un aumento divolumetrla slno al trentaclnque
per cento di quella legÍttimamente eslstente alla data di entEta in vigore della presente legge da

destinare, per la complesaiva volumetrla rlsultante a seguito dell'intervento, al medeslmi usl preesistenti

legittlmlo leglttlmatl, owero ad altrí usi mnsentitidallo strumento urbanistko.
Gll interventi che determinano mutamento dl destinazlone urbanistíca non conforme allo strumento
urbanistico generale v'rgente sono ammessi qualora Inclusi ln un PAT.

In ognl caso, a seguito degli interventl previstl dal presente comma, gli edificl non residenziali non
possono essere destlnatl a.uso residenziale qualora rkadano all'interno delle zon€ terrltoriall omogenee
E) dicui all'articolo 2 del decreto Ministero dei lavorl pubblicl n. 1444/1968.

Gll Interventi di cui al presente comma sono ammlsslblli alle.condizioni e con le seguentl modalítA:
al sono computabili ivolumi legittimamente realiaati e le volumèùie per le quali sia stata rilasciata la

sanatofla edilizia straordinaria dl cui alla legge n.421985, alla legge n.7241L994 ed alla legge n.

32612003,

b) gli inteNenti di ricolruzione devono essere realizzatl nel rispetto delle altezze massime e delle
dlstanze mìnime previste dagli strumentl urbanistlci. È consentlto il mantenlmento dei distacchi, degli
arretramenti e degli allineamenti dei manufatti preesistenti limitatamente alla sagoma preesistente.

ln mancanza dl speclfìca prevision€ in dettí strumenti, e nel caso di ricostruziohe di edlfici all'interno
della sagoma planlmetríca dell'esilente, le volumetrle complesslve rkostruite sono consentite nel
rispetto delle altezze massime delta strumentazione urbanistica comunale vigente e delle distanze
minfme prevlste dal Decreto ministeriele î. L444h96Bt

c) al fine di asslcurare un più adeguato livellamento ed uniformità delle altezze, per gli interventi di
ricostruzlone dl cuialla letterd b) da realizzare su aree per le quali lo strumento urbanistico prescrive

una altezza massima lnferiore a quella ammessa per le aree confinanti aventl dlversa destinazione
urbanistica, è consentito utilizzare il magglore valore delle altezze massíme tra quelle prwiste per le
aree,contermini a quella di pertlnenza dell'edificio da demollre e rimstruire;

d) l'incremento volumetrico.. previsto-!91. prgs9yr19 artlcolo si applica a condhione che la rkostruzionl
venga realizzata secondo i criteri di edilizia sostenibile indicati dalla l.r. n. 13/2008 e smi. A tal fine
l'ediflcio ricostrulto deve acquisire almeno il punteggto z nello strumento di valutazlone preyisto
daffa legge reglonale n. 131200/8 e dotarsi della certificazione di cui all'aÈicolo 9 della stessa legge
prima della presentazione della segnalazione certificata di agibilita dì cui all'articolo 24 del DpR n.

380/2001 e smi;

e) agli interventi di ricostruzione si applicano le norme previste dal decreto 14 giugnó 1989, n. 236 del

Minlstro per i lavori pubblici (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilita, I'adattabilità
e la visitabilita degli ediflci privati e di edilizia residenziale pubbllca sowenzionata e agevolata, ai finl
del superaménto e dell'eliminazione delle barriere archÌtettonlche)i

f) al flne dl ripristinare la conformita degli edifici eslstentl con le disposizioni del codice della strada, la
ricostruzione può awenire su dlverso sedlme all'tnterno dell'area dl penlnenza, fermo festsndo il
rispetto delh distanze prescritte da norme e disposizioni statali in materia di infrastrutture;

gl gli interventi edilizidi ricostruzione previstidal comma 12, da effettuare a seguito della demolizione
di uno o più edificia delinazione resldenzlale o non resldenzialg possono essere realizzati anche con

una diversa sistemazione plano-volumetrica, owero con diverse dislocazioni del volume massimo

consentfto all'interno delf area di pertinenza.
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13, Gli interventl edilizi previsti daicommi 11 e 12 sono subordinati alle seguentl condlzioni:

..,

a) alla conesponsione del contrlbuto di costruzione di ctl all'artlcolo 16 del DPR n. 380/2001 e smi;

b) alla cessione delle aree a standard in misura conispondente all'aumento volumetrico praristo; In

caso dl camblo dl destinazlone d'uso dell'lntero edlflcio, la cesslone delle aree a standard è

commisurata all'intera volumetria con la nuova detinazlone;
cÌ il Comune può prevedere che I'interessato, qualord sia imposslbile reperire in tutto o in parte dette

aree, in alternatlva alla cessione (totale o paniale), proweda alla monetizzazlone degli standard
mediante pagamento di una somma commisurata al costo dl acqulslzione di altte aree, equfualentl
per esteosione e compàrabili per ubicazlone e destinazione a quelle che ddrrebbero essere cedute.

Gli introitl derlvantl dalla monetizzazione degli standard devono essere vinmhti all'acqulslzlone, da

parte del Comune, di aree destinate alle attrezzature ed opere di urbanizrazlone secondarla dl

Interesse generale o destlnate a servlzi di quartiere, nonché alla reallzzazione o riquallflcazioné dl

dette opere è serviried all'abbattlmento delle barriere ardrltettonlch€ negli edlfici, negll spazie nel

s€rvizl pubbllcl;

al reperime o dl spazl per par€heggi pertlnènziall nella mlsura minima.dl 1metro quadrato (mq)

ognl dlecl mc della volumetria reallzzata, nel caso degli Interventl dl cul al pr€ccdente comma 11
della volumetria realizzata con I'ampllamento e, nel caso degli interventl dl cul al precedente

comma 12, della volumetria complesslva, volume preesistente è aumento volumetrico, realizzata
con la ricostruzione..Nel caso in cui il reperimento di spazi per pafchèggl partlnenziali awenga in
aree diverse da quella oggetto dell'lntervento prevlsto al precedente comma 3, ll rapporto dl
pertlnenza, garantito ala un atto unilaterale d'obbÌlgo, è lmpegnativo per sé e per i proprl successorl
o aventi causa a qualslasl tltolo;
all'acquisizione dl tuttl gll assensi ordinarlamente prescrltti;

al rispetto delle normatlve tecnlche per b costruzioni, mn particolare riferlmento a quelle
antlsismichet

al rbpetto delle norme che disciplinano il mndominlo negll ediflcl;
alla presenza delle opere di urbanizzazione primarh previste dalle vigentl dlsposlzlonl normativè,
statali e regionali.

ART. 21

1. La ReBioné incenrva | ."rr.r ,,1::ìI:':::":i"fit:'"tJ,Î:1" .,".,.gr" dr trdsrormazrone urbana
anche mediante l'individuazlone, negli strumentl dl pianlflcazione, degli ambltl urbanlstlcl e delle aree a

destlnazione produttiva dismesse da sottopore prloritariamente a lnterventi dl rtitrutturazione urbanistica
e dl rlnnovo edilizio, prevedendo il perseguimento dl elevate prestazioni in tehini dl efflclenza enertetia
e di integrazione di.fonti energetiche rinnovablli, accessíbilità ciclabile ed accesso al servlzi di trasporto
collettivo, A tal fine è promossa fapplicazione di strumenti dl perequazlone, compensazbne ed
incentlvazione urbanistlca, purché non determlnlno ulteriore consumo dl suolo e siano attuatl
escluslvamente all'interno del terrltorlo urbanlzzato,

2. Netll interventi fìnalizzatl alla vabrizzazlone delle tecnlche costruttive tradizionall, rlconosciute quall

elementl cardtterizzanti della storia, della tradlzlone e della cultura della popohzlone pugllese quali le

costruzloni tlplche e a volta del territorio, anche ln deroga rlspetto a quanto disposto dalle norme tecniche
di attuazlone e dai retolamenti edllÌzi comunall della strumentazlone urbanistica vigentq al sensi della
presente legge, è posslblle:

a) per le nuove costruzioni, nel computo per la determinazione dei voluml, è conslderata come altezza
guella che scaturisce dalla somma dell'ahezza dell'lmposta dí voha magglorata dl un terzo delfaltezza
compresa tra l'lmposta dl voha stessa ed ilsuo estradosso solare strutturale;

d)

e)

f)

8)

h)
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b) per le sopraelevazioni, qualora questa siano consentite dalla strumentazione urbanistica vigente, si

stablllsce che per ll calcolo del volume delle strutture voltate preesistenti sia computablle un'altezra
flttlzla pari a 3,50 m;

c) in caso dl awenuto cedimento o crollo della struttu." voltata oppure nelcaso in cui la demolizione sia

consentfta dalla strumentazione urbanistica vigente e sia contestualmente necessaria per irrinunciabili
esigenze compositlvo - distrlbutlve.(collegamentl In vertlcale da piano a plano e slmilarl) è ammissibile la

rlcostruzlone con strutture voltate della superflcle voltata demollta; tale opzione si appllca solo ed

escluslvamente nell'lpotesi ln cui la superflcle voltata demolita venga rlprogettata e ricostruita sempre
con strutture murarie a volta.

3. Gll Interventi progettatl secondo le Indlcazloni della Carta usufrulscono del punteggi prevbti per
l'ammissione al flnanzlamentl pubbllcl di cul al successlvo artlcolo 22.

Att.22
Rlsol3e

! In appllcazlone dei prhclpl della presente legge la Reglone incentfua l@munl singoll ed assoclafi, con

risoBe economiche af uopo indlviduate mntemplate dalla leglslazlone vlgente.

2. Allo scopo dl agevolare la redazlone del PAT finallzratl alla valoriaazlone ed alla protezlone della. bellezza
del territorlo pugliese,.la Regione intèrviene in favore del comuni e del loro consorri a,n contrlbutl dlretti,
conformemente alla normatlva appllcablle, I contrlbutl sono concessl con prowedlmentl dalla Glunta
retionale, nella mlsura flno al cento per cento dellg spese rltenute ammlsslblll se le procedure dl
affldamento sono stàte espletate secondo le disposlzlonl dl cui al dicreto leglslativo n. 50/2010 e smL

3. Al flne di favorire l'utllizzo di materiali e manufutti tradizionali e delle tecniche tipiche locali di
costruzione, la Regione incentiva l'lncluslone degll Interventl di manutenzlone, restauro e rlprlstlno delle
costruzionl tlplche a volta nei PAT ed In ogni altro strumento di pianlficazione e programmazionè orientato
al recupero edilizio ed alla riqualificazione urbana. Tale inclusione rdppresenta criterio di valutazione
nell'erogazione dei finanziamenti destinati alle TU.

4. gll lnterventl e le prowldenze per la tutela, la conservazbne e la valorizzazione deglí immobin s uati nei

cèntrl storici di proprleta detll entl locali nonché per I'acqulrto da part6 dèl predettl entt d'lmmoblll ubkstl
negll stessl centrlftorlgi,,sono dlsposti al sensl dolla l.r. n. 55/1985.

i5. La Regione, In armonla con gll obhttlvl della presente legge e, nello spectfico, con le finalta dl cui
all'artlcolo 4, ammette a contributo reglonale gll Interventi, pmpostl anche da soggettl prtuatl, finallzzati
alla valodzazione del patrimonio culturdle, materlale ed immateriale, alla riqualificazione urbana, alla

conservazione ed al restauro del patrimonio edilizio e degli spazi liberi. Nell'assegnazione dei contributi è

data priorità agli interventi finalizzati alla conservazione, al recrperq al restauro delle aree e degli immobili
pubbllcl, alle Infrastrutture atte a migllorare la connettivita alla rete lntèrnet ed alla rlmozlone dl elementi
archlt€ttonlcl e dl aredo urbano in contrasto con la peculiarita del luoghi, nonché alla incentlvazione di retí
Intercomunali finalizzate alla valorizazione dei centri e dei borghi storici di cui alla l.r. n. it4/2013,

6. Per beneficíare dei finanziamenti di cui alh citata legge regionale il Comune presenta alla Glunta
reglonale la STU per il centro o borgo storìco, approvata dal medesimo mmung che deve essere conforme
alle flnalltà della presente legge.

7. La Retione finanzia ll PAT mirato alla rlqualificazione dei tessuti urbanistico - edilizi medlante Il

coordlnamento degli Interventl pubblici e privatl.
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TITOK' Vl
NORME FINAI.I

Art. 23
Disposizioni in materh di programmazione regionale trlennale per ilgovemo, lo wiluppo e la tutela del

territorio

1. La Reglone utillzza il metodo della progrrmmazlone al fine di conferire organicita ed unitarietà agll
interveriti di goùemo, dl svlluppo e di tÚtela delterrltorlo.

2. ogni tre anni ed entro novanta giorni dalla data di entrata in vigorc delh legge di bilanclo pluriennale, la

Glunta reglonale adotta ll programma triennale per il governo, lo svlluppo e la tutela del terrltorlo,
coerentemente con fe fìnalita ed i prlncipi della presente legte, nonché con gli obiettivi previsti dagli
strumer i dl protrammazione e dl pianlficazione reglonah.

3. A tal flne il programma regionale trlennale contlene:

al I'indlcazione puntuale delle rlsorse finanziarle da destinaré per ll ragglungimento prloritarlo degll
oblettfui della prgente legge, con partlcolare rlglardo a quelle da destinare:

l. agli eÍtl locall che abbiano programmato I'agglomamento del dspettlvl strumentl dl
planlflcazione urbanlstica nonché.|'adeguamentod€i medeslmi al Pfln;

ii. alle azioni nel campo della repressione della violazionl e degll abusl €dlllzl ed urbanlstkl,
anche in collaborazione con le forze delfordlne;

iil. alle azionl volte alla senslbllhzazione ed alla educazlone della popolazlone, soprattutto ln
eta scolastlca, sul teml della crnoscenza, deua tutela e del coretto uso del patrlmonio
territorlale regionale, lnteso come bene comune;

iv, all'implamentazione ed alla ottimizzazione del sistemi infomatki per la mlgllore diffusione
della conoscenza del patrimonio territoriale regionale;

bl l'lndlcazlone degll oblettlvl prioritarl ché ll Govemo reglonale si propone di realizzare nel triennio,
con partlcolare riferimento alla tutela ed alla messa in sicurezza d€l territorio, al contenlmento
progressfuo del consumo del suolo, alla polltlca allogglatlva In favore delle fasce plù deboti della
popolazlone, af l'ammodernamento ed all'efflclentamento anche enerBetko del patrlmonlo edilizlo
esistente e da reallzzare, alla sperimèntarlone di nuove forme di gestione tenitoriale Integrata, alla

repnessione delle violazlone e degli abusl edlllzi ed urbanlstlcl, alla rlqualiffcazlone, rlgeneritzione,
riuso urbanistico ed edilizlo;

c) un adeiuato progetto di formazione, da realizzare In collabordzlone con le istltuzloni pubbtlche e
private unlversltarle, dl rlcerca, culturall e scolastiche, nonché con gll ordinl professionall è con le
associazioni ambientaliste maggiomente rappresentatlve nonché delle categorle produttive e dsl
terzo settore, che abbla come finalíta quella di creare flgure professionali* anche multidisciplinarl-
in grado di agire efficacemente e coerentemente nell'ambíto del sistema integrato di goveho e di
svlluppo del terrltorlo, nonché di diffondere nelle istituzionl scolastlche di ogni lívello una

appropriata culturd della tutela e dello sviluppo solenibile del patrimonio territoriale inteso come
bene comune.

.a
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Art. 24

Osservatorio

Presso l'Assessorato alla Planificazione tenltoriale è istituito l'Osservatorlo regbnale della Bellezza

del Territori Pugllesl avente lo scopo dl monitorére fattuazione della presente legge. Tale

osservatorlo è comDosto da:

al Direttore del Dipartimento mobilita, quafita urbana, opere pubbllche, ecologla e paesaggio, o

suo deletato;
b) un rdppresentante dell'Assessorato alla Phnificazione tenltorlale;
c) un rappresentante dell'Assessorato alla Qualta dell'Ambiente;

dl un rappresentante dell'Assessoîato slla Cultura,

Z. Con successivo regolamento reglonale sl prowederà a regolamentsme il funzlonamento. ta
partecipazione ai tavoli del suddetto Ossenratorlo è gratulta ed i componentl r€stano in cadca per cinque
anni e possono essere confermatl una sola volta,

1. La Reglone promuove

trasmbslone del sapèri.

Art. 25

Prograrnml dl formazione

l"rstituzione di programml di fomazione muhidlsciplinarl finalirzati alla

2. La Regione promuove:

a) corsl dl formàzioné, concorsi di idee e progottl pllota, flnallzzatl alla diffusione della conoscenza dei
princfpl dl sosteniblllta delle cost'uùoni edilizie di cui alla Lr. n. L3l20OAt

bl progetti formativl anche in collaborazbne con le Universna, gI enti territoriall prepostl e le
assoclazioni dl categoria, per la trasmissione e la mnservazlone delle conoscenze tecniche e
applicatlve necessarie alla realizrazlone delle coperture a volta;

c) progetti culturali rívoltl alh formazione ed all'agtlomamento di operatori tecnicl e professbnall,

per garantlre la trasmlssione delle conoscenze e delle esperlenze necessarie alla realizzazione delle

struttúre a volta;

d) interventl a favore dei borghl storld prevlsu alla lettera dl, comma 1 delfan.4.

3. la Regione favorisce:

úÌ=ìntese con ordinl professionali, Universita ed btitutl e organi dl ricerca,-arbbllcl -e prlvati, per.

realizrare progfammi dl formazione permanente pol-laurea voltl ad accrescere la consapenolezza

della responsabilità culturale ln tutti i soggettl che operano nel settor€ delle costruzioni e délle

trasformazionl dell'amblente urbano e rurale;

b) la conoscenza del patrlmonlo architettonico e urbanlstlco medlante inieíatiye culturall e formatfuei

cl la valorir2azlone del patrlmonlo di ardreologia Industriale medlante Iniziative volte alla dlwlgazione

ed alla dldattica anche attraverso l'organlzzazione di laboratori n€lle maletie oggetto della l.r..n,

u20ts.

4. Ai sensl della l.r. n, ITlZOl3 la Regione promuove la progettualità locale in forme Intetrate,

multisettorlali e multiattorlall, che rlchiedono il coordinamento tra soggetti pubblici e prlvatl mediante
piani integratl dl valorlzzadone e testione, finalizzati ad attuare lnterventl di valorizzazione del palrlmonb

culturale, considerato ln relazione al conte*o territoriale. Tali interventl favoriscono, altresì, lo svlluppo del

sllema produttlvo e I'lndlvlduazione di forme evolute dl gestione delle rbone amblentall e culturali a

livello tenitoriale.

i.

:
I
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5, confomemente a quanto pret isto dag[ artrcofi 5, r02 e 112 der d.r$. n,  zlzor4e smi ed in coerenra
con gll obiettlvi ed lcriteridi cui sopra, la Reglone promuove accordl dl valorlzzazione con il Minbtero per i
beni e le attlvfta cuhurali, con altte ammlnistrazionl statall ed altri. enti pubbllcl terltorlall, Gli accordi di
valorhzazione Sarantlscono forme di coopera:ione fra gll enti per la deflnlzione condivisa di strategle ed
oblettlvl, la valorizzazionè integrata del beni localizzati sul terrltorlo pugliese di apparten€nza dello stato,
della Regione e de8[ entt rocari, ir nffozamento de[e rcrazioni con ir paesaggro e con i beni ambientafi
nonché con il sistema infrastrutturale e produttivo di riferlmento. I piani strategid favorlscono la
parteclpazione del soggetti privatl con o senra scopo dl lucro, e in particolare dl quelll proprietari o gestori
dei beni' A questi soggetti possono essere affidate anche la promozione e l'elabordzlone della proposta
strateglca, oltre che la sua attuazione.

AtL 26

Dísciplina transitorla
I procedlmenti e le attività awiati prec€dentemente ala data di entrata in vrgor€ derh prcsente regge sono
conclusl ai sensl delle norme vigenti al momento del loro awio.

A.27
Copertura finanziaria

1. Agli onerl derivantr dalt'applicazione degli interyenfl contemplati dall,art. L8 comma 6 (concorsl di
protettazione dl ldèe ed arte pubbrica) si prowede con re rrsorse stanziate a varere su[a Missione &
Programma 1, ritolo 1dr cui ar caprtolr n. s7lto3o (Fondo per il finanzramento delle spee per
l'espletamènto dei conco*r d'rdee e di progettazione art. 17, comma ,, r.r. n.20 giugno 200g, n. 14) e n.
801000 (Fondo per rl finanziamento delle spese per I'espletamento del conconl d,idee e di progettazlone,
art. 17, comma 1, l.r. 10 Srugno 2008,n, 14 e rrsorse aggiunuve dr cui all,an. 23 della r.r. n, 4012016 (Bflancio
di pÌevisione 2017-2019).

2. Agli oneri derivanti dagri Intervenfl contempratr da['art 22 (Rrsorse) commi 2,4 e s, sr prowede con re
rlsorse specificamente destinate nelt'ambito degli intervenu della protrdmmazione unltarla comunitaria e
nazionale' L'lndfulduazbne in bílancio delle risorse può essere effettuata con prowedimenti della Glunta al
sensl del d.lgs. n, 116/2011e successke modifiche ed integrazlonl.

3' Per far fronte agll interventl previstl dall'art. 25 (Protrammi dl formazionel nell,ambito della Mlsslone 1s,
Programma 2, Îtolo 1, è assegnals una dotazione finanziarla, in termlni di competenza per fesercizio _2020,
pari ad € 100.000,00. Alla copertura de{h:pesasiprovrrede medlante prelevam€nto a valere sulla Missione
20, Programma 3, fìtolo 1, capitolo 1110o0 (Fondo globale per tl flnanziamento dl leggt regionali in corso
di adozlone).

An. 28

Abrogazioni
1. A decorrere dalla data drentrata in vigore della presente legBe sono abrogate le seguentl leggl reglonali:

a) legge regonale n. 2611990 (pmgrammr integratr di interventi per ra .rquariftcazrone urbana);
b) leqge regionale n. 1U2008 (Norme urbanlstlche fìnallzzate ad aumentare loffena dl edlllzia

residenzlale soclalel;
c) legge regionale n. L4l20og (Misure stróordinarie e urgenti a sostegno dell,attfuita edilirh e oer ll

migliordmento della qualita del patrimonlo ed izlo residenziale);
d) articon 4 e 10 dela legge regronale n, 18/20x9 {Norme In materia di perequazrone, compensazione

urbanistica e contributo straordinario per la riduzlone del consumo di suolo e dbposizionl dlversel.

?
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Reglone PuglÍd

REFERTO TECNICO
(Art. 34, t.R. 28/2001, Artt. 3 e 4)

?Lr

OGGETTo] schema di disegno di legge "La bellezza del territorio puglíese,,.

Breve descrlzlone dello Schema dl disemo dl leepe,

ll presente schema dr drsegno dr legge ha, tra I prrncipali lcopl rincentivazione di una maggiore
consapevoleza della bellezza dei territori e dei paesaggi pugliesl, la protezione e la valorizazione delle
pecullarfta di un insieme quanto maiaffascinante ed eterogeneo di tessere brmato delle tante 'Ter€" che
compongono la nostra fegione e che formano il cosiddetto "Mosalco delle ídentità culturall defle puglle".
A talt'fini la Giunta ha anche Proposto un altfo dlsegno di legSe (culminato e confluito nell'Atto consiliare
avente n. 871/Al volto ad introdune nello Statuto regionale della Pugtia dl cui alla hgge regionale 12
maggio 2004, n.7 i suddetti principi: tare disegno di regge è tutt'ora afl,esame delle competentl
commisslonl consiliari.

Soesa o mlnore entrata orevÍsta e dait e oarametrl ulilizzatl p€r la ouantlfiEzione deEll onerl a dell€
rlsofse:

A tutti glioneri derivantidalla applicazione dello schema di disegno dl legge sl prowede @me segue:

1. aSli oneri derivanti dall'applicazione degli interventi contemplati dall,art. 18 comma 6 (Concorsi di
pro8ettazione dl ídee ed arte pubblica) sl prowede con le risorse stanziate a valere sulla Missione
8' Programma t Îtolo 1 di cui ai capltoli n. 5711030 (Fondo per il finanziamento delle spese per
l'espletamento dei concorsi d'ldee e dl progettazlone art. 17, comma 1, l.r. n. zo giugno 2008, n. 14)
e n.801m0 (Fondo per il finanziamento delle spese per I'espletamento dei concorsl d,idee e df

. .progqttazione, arL 17, comma 1, l.r. 10 giugno 20og,n. 14 e risorse aggiuntive dicuiall,art.23 della
l,r. n. 40/2016 (Bltancto di previsione 20U-2019);

2' agll oneri derivanti dagli intervenfl contemplati dall,an. zz (Risorse) commi 2, 4 e 5, si prowede con
le risorse specificamente destinate nell'ambito degli interventl della programmazione unitaria
comunitaría e nazionale. flndividuazione ín bilancio delle risorse può essere effettuata con
prowedimenti della Giunta ai sensidèl d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazionl;

3. per far fronte agli interventl previsti dall'art. 25 (Programmi di formazione) nell,ambito della
Missione 15, Programma 2, îùolo 1, è assegnata una dotazione ftnanziaria, in termini di
competenza per l'esercizio zozo, pad ad € 1oo.o0o,oo. Alla copertura della spesa si proweoe
mediante prelevamento a valere sulla Mlssione zo, prognmma 3, îtolo 1, capitolo 1uo07o
(Fondo globale per il finanziamento di leggl regionali in corso diadozlonel.

Fontl dl finanriamento:



3fK
Missione 8 programma L titolo 1 capitoli 574030 e 801000
importo da determinarsi

Missione 15, programma 2 _titolo 1 , ìmporto circa Euro 100.000,00
Mediante prelevamento dalla
Missione 20, programma 3 titolo l capitolo 1110070;

(è precluso finanziarie spese correnti con entrate in conto capitale)

Spesa o minore entrata riferita al presente bllancio: Non comporta una minore entrata o spesa.

Soesa o minore entrata riferita ai bilanci futuri:

5i dichiara che qu3nto innanzi è conforme alla normativa reBionale, statale e comunitaria.

Baîi,li 04/17/2019
ll Dirigente della Urbanistica

Dott.

Visto della Sezione Bilancio e Ragioneria
(Art. 34, L.R. 2A|2OOI - Art.6, Regolamento approvato con

Y Nulla-Osta in ordine a quanto sopra rappresentato.
Ll 'Parere negativo per:

Bari, li

2484l2OrOl

ll Dligente
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